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DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ CE
Dichiarazione in accordo alla Direttiva 1999/5/CE

Nota - Il contenuto di questa dichiarazione corrisponde a quanto dichiarato nel documento ufficiale depositato presso la sede di Nice S.p.a., e in 
particolare, alla sua ultima revisione disponibile prima della stampa di questo manuale. Il testo qui presente è stato riadattato per motivi editoriali. 
Copia della dichiarazione originale può essere richiesta a Nice S.p.a. (TV) I.

Numero: 305/HSC... Revisione: 6 Lingua: IT

Il sottoscritto Mauro Sordini in qualità di Amministratore Delegato, dichiara sotto la propria responsabilità che il prodotto: 

Nome produttore: NICE S.p.A.
Indirizzo:  Via Pezza Alta 13, Z.I. Rustignè, 31046 - Oderzo (TV) Italia 
Tipo di prodotto:  Centrali supervisionate e telegentibili standard a 230V ed a batterie con o senza modulo GSM
Modello:  HSCU1GC, HSCU1C, HSCU1G, HSCU1
Accessori:  

Risulta conforme ai requisiti essenziali richiesti dall’articolo 3 della seguente direttiva comunitaria, per l’uso al quale i prodotti sono 
destinati:

• Direttiva 1999/5/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 9 marzo 1999 riguardante le apparecchiature 
radio e le apparecchiature terminali di comunicazione e il reciproco riconoscimento della loro conformità, secondo le seguenti 
norme armonizzate:

 - Protezione della salute (art. 3(1)(a)): EN 62479:2010, EN50360:2001+A1:2012
 - Sicurezza elettrica (art. 3(1)(a)): EN 60950-1:2006 + A11:2009 + A12:2011+ A1:2010+A2:2013
 - Compatibilità elettromagnetica (art. 3(1)(b)): EN 301 489-1 V1.9.2:2011, EN 301 489-3 V1.6.1:2013, EN 301 489-7 

V1.3.1:2005
 - Spettro radio (art. 3(2)): EN 300 220-2 V2.4.1:2012, EN 301 511 V9.0.2:2003

In accordo alla direttiva 1999/5/CE (Allegato V), il prodotto risulta di classe 1 e marcato:

Inoltre il prodotto risulta conforma a quanto previsto dalle seguenti norme armonizzate:
EN 50130-4:2011

Oderzo, 30 giugno 2014

         Ing. Mauro Sordini
         (Amministratore Delegato)
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1.1 - Avvertenze generali
• Il presente manuale d’istruzioni contiene importanti informazioni 

riguardanti la sicurezza per l’installazione: è necessario leggere tut-
te le istruzioni prima di procedere all’installazione. Conservare questo 
manuale per utilizzi futuri. Ulteriori informazioni sono disponibili su: “www.
niceforyou.com”.

• In caso di dubbi durante l’installazione evitare di fare inutili tentativi ma rivol-
gersi al servizio di assistenza NICE.

• È vietato l’uso di questi prodotti per scopi diversi da quanto previsto in que-
ste istruzioni.

• Non eseguire modifiche su nessuna parte del prodotto, se non è descritto 
nel presente manuale; operazioni di questo tipo possono solo causare mal-
funzionamenti; NICE declina ogni responsabilità per danni derivati da prodotti 
modificati.

• In base alla specifica situazione d’impiego, verificare la necessità di ulteriori 
dispositivi: rivelatori o di segnalazione.

• Durante l’installazione e l’uso del prodotto, evitare che parti estranee (solidi o 
liquidi) possano penetrare all’interno dei dispositivi aperti.

• Il materiale dell’imballaggio deve essere smaltito nel pieno rispetto della nor-
mativa locale.

• Responsabilità del produttore: Nice declina ogni responsabilità per gua-
sti conseguenti ad errata installazione; mancata manutenzione, errato uso. 
Inoltre Nice non è responsabile per errato o incompleto funzionamento del 
prodotto. 

• Garanzia (riassunto delle condizioni):
 Nice garantisce i propri prodotti da vizi occulti per un periodo di 3 anni dalla 

data di produzione. La garanzia viene applicata nei confronti dell’acquirente 
diretto di Nice; Non è prevista nessuna garanzia nei confronti dell’utilizzatore 
finale che, in caso di guasti, dovrà rivolgersi al proprio installatore o venditore.

• Esclusione dalla garanzia: sono escluse dalla garanzia le parti estetiche; 
le parti soggette a normale usura e le parti soggette a normale consumo ad 
esempio pile, batterie ed accumulatori.

1.2 - Avvertenze aggiuntive per gli apparecchi alimentati a ten-
sione di rete

• Il presente manuale è destinato solamente al personale tecnico qualificato 
per l’installazione.

NORME VIGENTI, AVVERTENZE E PRECAUZIONI GENERALI1
• Considerando i pericoli che si possono verificare durante l’installazione e l’u-

so dell’impianto, per la massima sicurezza è necessario che l’installazione 
avvenga nel pieno rispetto di leggi, norme e regolamenti. 

• Prima di accedere ai morsetti interni del prodotto è necessario scollegare tutti 
i circuiti di alimentazione.

• Qualora si verifichino interventi di interruttori automatici o di fusibili, prima di 
ripristinarli è necessario individuare ed eliminare il guasto.

1.3 - Avvertenze per l’installazione
• Verificare che tutto il materiale da utilizzare sia in ottimo stato ed adeguato 

all’uso.
• Verificare che frequenze radio utilizzate dal prodotto siano destinate all’uso in 

impianti di allarme nella regione in cui viene installato.
• I singoli articoli sono progettati secondo le seguenti 2 classi ambientali 
 - Ambiente di classe II: uso interno generico; temperatura tra -10 e 40°C, 

umidità media 75% senza condensa
 - Ambiente di classe III: uso esterno protetto; temperatura tra -25 e +50°C, 

umidità media 75% con picchi di 30 giorni all’anno tra 85 e 95%; senza con-
densa.

• Prima di procedere all’installazione, verificare la classe ambientale dei prodot-
ti nel capitolo “caratteristiche tecniche”.

• Verificare, confrontando con i valori riportati capitolo “caratteristiche tecni-
che”, che la portata radio dei dispositivi sia superiore alla distanza fisica tra i  
vari prodotti.

• Verificare che i vari dispositivi (sensori, centrale, ecc…) siano posizionati in zone 
protette da urti e che le superfici di fissaggio siano sufficientemente solide.

• Non porre i componenti dell’impianto vicino a forti fonti di calore perchè 
po trebbero danneggiarsi.

• Ogni sensore ha un proprio principio di funzionamento: verificare nel rispetti-
vo manuale d’istruzioni le avvertenze per la scelta della posizione adatta.

1.4 - Normativa EN50131
• Ove utilizzate con l’impostazione EN50131 abilitata, i limiti e/o le indicazio-

ni specifiche descritte per ogni applicazione, le centrali sono perfettamente 
conformi alle Norme sopra indicate. Eventuali regolazioni e/o programmazioni 
devono essere effettuate nei limiti previsti.

DESCRIZIONE DEL PRODOTTO E DESTINAZIONE D’USO2
2.1 - CARATTERISTICHE GENERALI
Le centrali di allarme Nice Home System sono apparecchi di gestione e con-
trollo per sistemi di allarme ed attuazione domotica, ove vengono programmate 
tutte le periferiche e loro funzioni nel contesto del sistema di allarme.
Ad alcune centrali possono essere connessi via cavo diversi apparecchi acces-
sori, atti a manovrare la centrale, rilevare fenomeni di varia natura e generare 
allarmi di vario tipo a scopo di avvertimento e/o dissuasione, nonché schede 
per attuazione di comandi domotici.

2.2 - DIFFERENZA FRA I DUE MODELLI DI CENTRALE
Le centrali Nice Home System sono decisamente potenti e permettono di realizza-
re impianti sia di piccole che di medie dimensioni, da 1 a  oltre 90 rivelatori. In fun-
zione della tipologia e dimensioni dell’impianto si può scegliere fra quattro modelli di 
centrale. Essi si differenziano per la modalità di alimentazione e la presenza o meno 
dl modulo GSM-GPRS integrato. Le caratteristiche differenti sono native, pertanto 
non è possibile implementare un modello con l’aggiunta di elementi mancanti.
Tutte le centrali sono complete di trasmettitore telefonico PSTN (linea fissa) 
integrato.

HSCU1GC: alimentazione primaria dalla rete elettrica 230V – modulo GSM/
GPRS integrato in centrale
HSCU1C: alimentazione primaria dalla rete elettrica 230V – modulo GSM/
GPRS assente
HSCU1G: alimentazione primaria a pile alcaline, senza 230V – modulo GSM/
GPRS integrato in centrale
HSCU1: alimentazione primaria a pile alcaline, senza 230V – modulo GSM/
GPRS assente

NOTA IMPORTANTE: il presente manuale espone le caratteristiche del model-
lo più completo HSCU1GC. Si avverte che tutte le funzioni indicate che richie-
dono il modulo telefonico GSM/GPRS non saranno presenti nei modelli privi di 
tale apparecchio. Parimenti tutte le funzioni correlate alla presenza dell’alimen-
tazione da rete elettrica non saranno presenti nei modelli “Free” alimentati a 
pile. Pertanto il presente manuale vale per tutti i modelli, ma evidenzia soltanto 
le carenze non immediatamente conseguenti alle differenti caratteristiche sopra 
indicate. Esempi:
a) I modelli privi di modulo GSM/GPRS non richiedono SIM, non trasmettono 
SMS, pertanto non richiedono programmazione dei messaggi correlati. Possono 
essere chiamate dall’esterno soltanto su linea fissa PSTN. b) I modelli privi di ali-
mentazione di rete, quindi alimentati a pile, non dispongono di ingressi-uscite via 
filo e non possono mantenere acceso in permanenza l’eventuale modulo GSM/
GPRS, che si attiva soltanto in caso di comando diretto sulla centrale e/o allarme.

2.3 - REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI - OPERA DELL’INSTAL-
LATORE

Ogni sistema di allarme si compone di diversi apparecchi periferici, rivelatori, 
sirene, punti di comando, tastiere e cos’ via, che fanno capo ad una delle cen-
trali presentate in questo manuale. Esso descrive tutte le caratteristiche delle 
centrali, le possibilità di impiego ed il loro funzionamento. Nel contesto di un 
sistema l’installatore professionale ha il fondamentale compito di individuare le 
funzioni gradite al cliente, prevedere le soluzioni di sicurezza necessarie, realiz-
zare l’installazione con diligenza e professionalità. Per consentire all’utente la 
completa padronanza di tutte le funzioni poste in atto, questo manuale deve 
necessariamente essere integrato dall’installatore con le indicazioni delle varia-
bili operative introdotte.

PROGETTARE UN IMPIANTO DI ALLARME3
Per ottenere un impianto di allarme perfettamente funzionante ed efficace nei 
confronti del compito a lui assegnato, occorre progettare l’impianto innanzitutto 
“al tavolo”, prima di procedere con le altre fasi operative descritte in questo 
manuale. In particolare, è essenziale valutare il numero e la tipologia dei rive-
latori da utilizzare, e la posizione in cui collocare ciascuno, in base alla propria 
azione specifica. Per ottenere una progettazione adeguata si consiglia di dise-

gnare una pianta dell’edificio in cui installare il sistema dall’allarme e di indicare 
su questa il nome e la posizione di ogni dispositivo previsto nell’impianto. Que-
sta pianta risulterà utile e determinante anche durante la fase di configurazio-
ne dell’impianto, ad esempio, quando occorrerà memorizzare il nome dei vari 
dispositivi.
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3.1 - Come suddividere nell’abitazione, le zone da proteggere
La centrale può essere programmata per controllare l’intera area abitativa interes-
sata oppure delle porzioni di questa area. Per questo motivo, è importante sud-
dividere inizialmente l’intera area coperta dall’impianto in tre “zone di intervento” 
(zona A - B - C), assegnando quindi l’appartenenza di ogni singolo ambiente ad 
una delle 3 zone, secondo una logica appropriata e funzionale.
Per gli edifici singoli, una prima logica di suddivisione è quella detta a “cerchi con-
centrici” (vedere fig. 1). Utilizzando questa logica si può assegnare, ad esempio: 
i rivelatori posti all’esterno dell’edificio = zona A; i rivelatori perimetrali (su porte 
e finestre) = zona B; i rivelatori posti all’interno dell’edificio = zona C. Questa 
suddivisione consente, ad esempio, di dissuadere con i messaggi vocali emessi 
dalle sirene, eventuali tentativi di intrusione nella zona A ancora prima che questi 
abbiano inizio, o di far innescare l’allarme delle sirene al primo tentativo di effra-
zione di porte o finestre (nella zona B), o di effettuare le chiamate alle forze dell’or-
dine solo quando i rivelatori interni (nella zona C) segnalano l’avvenuta intrusione.
Un’altra logica per suddividere l’area da proteggere è quella detta “a blocchi 
omogenei” (vedere fig. 2). Utilizzando questa logica si può assegnare, ad 
esempio i locali del piano terra alla zona A, i locali al primo piano alla zona B e il 
garage alla zona C. Questa suddivisione consente, ad esempio, di poter attiva-
re l’allarme nel garage (nella zona C) e di poter svolgere contemporaneamente 
le normali attività nel resto dell’abitazione.

3.2 - Dove posizionare i componenti dell’impianto di allarme
Per decidere la posizione dei vari componenti dell’impianto si consiglia di 
osservare la fig. 3 e di verificare le seguenti condizioni:

• Centrale
- Le centrali funzionano trasmettendo e ricevendo segnali radio di debole 

potenza (nei limiti previsti dalle normative), pertanto devono essere instal-
late in zone che consentano una buona propagazione dei segnali. Quindi 
occorre evitate le nicchie, gli armadi metallici, le colonne e le pareti di 
cemento armato; inoltre, vicino alla centrale, non devono esserci superfici 
metalliche estese e griglie metalliche, comprese quelle annegate all’inter-
no dei muri.

- È opportuno che la centrale sia posizionata al centro, rispetto agli altri dispo-
sitivi.

- La qualità del segnale ricevuto è verificabile sul display della centrale (vedere 
il paragrafo 9.5.1.3 “Test FIELD METER”) e, in caso di dubbi, si consiglia di 
effettuare la verifica prima di fissare la centrale alla parete. Con apparecchi 
radio, lo spostamento anche di poche decine di centimetri può comportare 
miglioramenti significativi nella ricetrasmissione dei segnali.

- Le centrali sono dotate di una tastiera che permette le programmazioni in fase 
di installazione e l’utilizzo quotidiano di alcune funzioni come, ad esempio, 
l’inserimento e il disinserimento dell’allarme. Se si desidera utilizzare queste 
funzioni, occorre posizionare la centrale in un luogo accessibile, normalmente 
vicino alla porta d’ingresso principale.

- Se si desidera utilizzare il collegamento alla rete telefonica fissa, verificare che 
sia possibile il relativo allacciamento.

- Le centrali con alimentazione da rete devono essere posizionate dove è pos-
sibile effettuare il relativo collegamento elettrico.
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• Tastiere
Se per esigenze estetiche oppure di collegamenti elettrici la centrale deve esse-
re posizionata lontano dalla porta d’ingresso principale, è opportuno installare 
nelle vicinanze una tastiera.
Se nell’abitazione sono presenti altri ingressi, si consiglia di installare una tastie-
ra ad ogni ingresso. Le tastiere possono essere fissate a parete oppure tra-
sportate all’occorrenza come un comune trasmettitore.

• Sirene
Nel caso di abitazioni isolate, è fortemente consigliata l’installazione di almeno 
una sirena da esterno. Va posizionata possibilmente bene in vista (già la sua 
presenza svolge un’azione deterrente) ma in un luogo difficilmente accessibile 
dai malintenzionati. Pur essendo le sirene adeguatamente protette per l’am-
biente esterno, è preferibile installarle in zone riparate dalla pioggia diretta; il 

luogo ideale è sotto la sporgenza di un tetto oppure di un terrazzo.
La centrale contiene una propria sirena, ma in abitazioni di grandi dimensioni o 
di più piani, si consiglia di aggiungere una o più sirene da interno, da posiziona-
re nelle stanze principali.
Nei piccoli appartamenti o in aree a forte densità abitativa, potrebbe non essere 
gradita una sirena esterna; in questo caso, per potenziare l’effetto deterrente, è 
possibile utilizzare una o più sirene da interno.

• Sensori
Scelta fondamentale è il tipo di sensore da utilizzare e la sua posizione d’instal-
lazione: un tipo di sensore errato o posizionato in un luogo inadatto, potrebbe 
non rilevare un’intrusione oppure produrre segnalazioni di allarme improprie. 
Ogni tipo di sensore ha principi di funzionamento diversi, vedere i corretti criteri 
di scelta per ogni sensore nella Tabella 1.
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Sensore porta: è un rivelatore anti intrusione adatto alla protezione di porte o finestre che segnala l’apertura degli stessi a seguito dell’allontanamento 
del magnete dal corpo del sensore. Normalmente, il rivelatore va fissato nella parte fissa dell’infisso, dal lato opposto delle cerniere; mentre il magnete va 
fissato nella parte mobile. Per aumentare la protezione, è possibile collegare a un morsetto un secondo sensore con contatto NC oppure del tipo ad impulsi 
(rivelatore a fune per avvolgibili).

Dispone di un ingresso NO utilizzabile, ad esempio, per collegare il sensore di allagamento.

Sensore con lente a tenda verticale: è un rivelatore anti intrusione adatto alla protezione di porte o finestre; grazie alla sua lente a tenda segnala il movi-
mento di persone presenti solo nella stretta banda frontale al sensore (fig. 4).

L’installazione possibile è a “soffitto”, in alto al centro di una porta o finestra (normalmente, tra la finestra e la tapparella/persiana) e in zona protetta da intem-
perie. Il sensore dispone di un morsetto per collegare un secondo sensore, con contatto NC oppure del tipo ad impulsi (rivelatore a fune per avvolgibili). Ciò 
permette di aumentare la protezione, ottimizzando la copertura dell’area da proteggere.

Sensore volumetrico: è un rivelatore anti intrusione adatto alla protezione di ambienti; segnala il movimento di persone presenti nell’area protetta. L’instal-
lazione possibile è a parete, ad angolo con apposito adattatore e anche con la possibilità di inclinazione diversa mediante supporto snodabile (accessorio 
non in dotazione).

Il suo funzionamento si basa sulla rilevazione del movimento di corpi che emettono calore; per questo motivo e per evitare segnalazioni di allarmi impropri, si 
consiglia di non installare il sensore in punti soggetti a correnti d’aria calda o fredda. Se, il sensore è attivo e il luogo d’installazione è frequentato da animali 
(a sangue caldo), occorre decidere una posizione e un’inclinazione adatta perchè il lobo dell’area sensibile resti a 50-70 cm dal pavimento (fig. 5); even-
tualmente ridurre la sensibilità del sensore.

Il sensore dispone di un morsetto per collegare un secondo sensore, con contatto NC oppure del tipo ad impulsi (rivelatore a fune per avvolgibili). Ciò per-
mette di aumentare la protezione, ottimizzando la copertura dell’area da proteggere.

Sensori volumetrici per ambienti di grandi dimensioni: i normali sensori volumetrici hanno una area sensibile in grado di coprire una superficie più che 
sufficiente per le dimensioni dei comuni vani abitativi. Per vani di grandi dimensioni sono disponibili specifici sensori in grado di coprire superfici fino a 12 m 
con 120° di apertura. Questo tipo di sensore dispone di una regolazione di sensibilità utile per tarare con precisione le dimensioni dell’area protetta.

Sensori a doppia tecnologia: sono rivelatori anti intrusione adatti alla protezione di ambienti; utilizzano 2 differenti tecnologie (infrarossi e microonde) per 
rivelare il movimento di persone presenti nell’area protetta. La tecnologia ad infrarossi percepisce il calore emesso dai corpi, la tecnologia a microonde (effet-
to Doppler) percepisce il movimento di oggetti (anche quelli freddi).

L’insieme delle 2 tecnologie consente di ottenere il massimo della efficacia ed il minimo dei rischi di allarmi impropri.

Sensori per esterno: normalmente i sensori sono realizzati per uso in ambienti interni protetti. Funzionano correttamente in una gamma di temperatura 
relativamente ristretta e non sono completamente protetti contro la pioggia. Sono disponibili specifici sensori adatti per uso esterno con gamma di tempe-
ratura che si estende fino a -25 e +50°C e completamente protetti contro le intemperie. Tutti questi sensori dispongono di regolazione di sensibilità utile per 
tarare con precisione le dimensioni dell’area protetta ed evitare allarmi impropri causati, ad esempio, da normali oggetti in movimento (fronde degli alberi) da 
piccoli animali, insetti...

Sensore rottura vetri: è un sensore che rileva la rottura di vetri (vetri normali, vetrocamera). Il rivelatore è dotato di un microfono appositamente tarato per 
riconoscere il particolare rumore emesso dal vetro quando si rompe; quindi fare attenzione perché il sensore potrebbe rilevare anche eventi che producono 
un rumore molto simile a quello di un vetro che si rompe (ad esempio un bicchiere che cade a terra e si rompe). È consigliata l’attivazione del sensore sol-
tanto se nella zona in cui è installato non ci sono persone che possono produrre suoni tali da generare allarme.

Anche apparecchi capaci di generare repentini aumenti di pressione interna ai locali (condizionatori, ventilatori) possono generare allarmi improprii.
I materiali fonoassorbenti (ad esempio, tendaggi e moquette) possono causare una diminuzione della sensibilità dell’apparecchio.
La taratura del dispositivo è ottimizzata in fabbrica e non può essere modificata.
Per ottenere la migliore rivelazione, il dispositivo deve essere installato in stanze tra 20 e 30 m2, ad una distanza da 3 a 6 m dal vetro da controllare e a circa 
2 m di altezza.
È sconsigliata l’installazione in ambienti di dimensioni inferiori a 10 m2, in ambienti eccessivamente umidi (bagni o cucine) e nei garage dove vi siano grandi 
portoni metallici. Queste situazioni possono risultare critiche e produrre allarmi improprii.

Sensore polveri sottili: è un rivelatore di polveri sottili da combustione (effetto nebbia o fumo) destinato all’impiego residenziale. Attraverso un fotodiodo 
rileva l’opacità dell’aria segnalando l’allarme sia direttamente sul posto (tramite buzzer) sia trasmettendolo via radio alla centrale. È un sensore in grado di 
rilevare l’evento su una superficie di massimo 6 x 6 m; va posizionato a soffitto e al centro dell’area. I locali più piccoli ma non quadrati, come ad esempio i 
corridoi, richiedono l’utilizzo di più rivelatori.

Sensore allagamenti: è un sensore che rivela situazioni di allagamento provocato da perdite d’acqua. Deve essere fissato a parete, perfettamente appog-
giato a terra (il sensore interno risulta sollevato da terra di circa 1 mm) e posizionato nella zona dove è più probabile che si verifichi una perdita d’acqua; ad 
esempio, accanto al lavandino o alla lavatrice.

Se il pavimento non è piano, il sensore va messo nel punto più basso della stanza. Il sensore va collegato all’ingresso NO di uno dei rivelatori compatibili (ad 
esempio HSDID11).

TABELLA 1
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3.3 - Elementi che compongono il sistema di allarme Nice Home Security

Centrale
La centrale è il centro decisionale dell’impianto; riceve le informazioni dai rivelatori, dalle tastiere e dai trasmettitori 
ed in base allo stato in cui si trova, scatena l’allarme sonoro (sirene) oppure invia segnalazioni su rete telefonica 
sia fissa che mobile. Dispone di sirena incorporata che avverte tempestivamente in caso di intrusioni. La tastiera 
integrata viene usata per eseguire le configurazioni e può essere utilizzata anche come dispositivo di comando 
interno. La centrale è dotata di combinatori telefonici che consentono il collegamento tra il luogo da proteggere 
ed il mondo esterno, anche a grande distanza. In caso di allarme, trasmette automaticamente l’avviso vocale ai 
numeri telefonici preimpostati: proprietario, forze dell’ordine, ecc. La versione GSM consente anche l’invio di SMS.
È possibile anche attivare il funzionamento inverso: cioè, inviare comandi alla centrale attraverso una chiamata 
telefonica.

I modelli disponibili sono:

HSCU1GC Centrale per sistemi allarme misti, cablati e via radio, alimentata da rete a 230 Vac. Dotata di combinatore telefonico PSTN e GSM

HSCU1C Centrale per sistemi allarme misti, cablati e via radio, alimentata da rete a 230Vac. Dotata di combinatore telefonico PSTN

HSCU1G Centrale per sistemi allarme via radio, alimentazione a batterie. Dotata di combinatore telefonico PSTN e GSM 
HSCU1 Centrale per sistemi allarme via radio, alimentazione a batterie. Dotata di combinatore telefonico PSTN

Trasmettitori
Rappresentano il più pratico e semplice mezzo per attivare e disattivare l’impianto di allarme sia dall’interno sia 
dall’esterno dei locali; consente sia l’inserimento parziale o totale dell’impianto sia l’invio di segnalazioni di emer-
genza.

I modelli disponibili sono:

HSTX4 Trasmettitore radio Bidirezionale a 4 canali per sistemi allarme

HSTX8 Trasmettitore radio Bidirezionale a 8 canali, 4 per sistemi allarme e 4 per il comando di automazioni

Rivelatori
I rivelatori servono per controllare le cose e l’ambiente nel quale sono installati, e trasmettere alla centrale la situazione verificata. Per controllare efficacemente, 
devono essere posizionati nei punti strategici di stanze, porte, finestre, tapparelle, porticati, ecc. La tipologia dei rivelatori si suddivide in:
- perimetrali per apertura di porte, finestre, tapparelle
- perimetrali, tramite rilevatore a “tenda verticale”
- volumetrici, per la rilevazione della presenza all’interno dell’area coperta dal sensore
- doppia tecnologia, combinata tra infrarossi e microonde.
- da esterno, adatti a proteggere aree esterne, portici, verande, giardini, ecc.
- speciali, per la rilevazione di allagamenti, polveri sottili da combustione (fumo), rottura vetri, ecc.

È possibile usare fino a 99 rivelatori via radio o un numero doppio se questi sono programmati a coppie, con funzione “AND”. Nelle centrali con collegamenti 
cablati sono presenti 6 ingressi per rivelatori con collegamenti via filo da abbinare liberamente alle zone A - B - C.

I modelli disponibili sono:

HSDID11 Rivelatore a contatto magnetico; un ingresso per contatti NO ed uno per NC (anche con conteggio impulsi); allarme unico o differenziato.  
 Sensore anti scasso

HSDIM10 Rivelatore ad infrarossi con lente volumetrica; ingresso per 2° contatto (NC o conteggio impulsi); allarme unico o differenziato. Sensore antiscasso

HSDIM12 Rivelatore ad infrarossi con lente a tenda; ingresso per 2° contatto (NC o conteggio impulsi); allarme unico o differenziato. Sensore antiscasso

HSDIM23 Rivelatore ad infrarossi con lente volumetrica da interni, area protetta fino a 12m con 120° di apertura. Con regolazione della sensibilità, allarme  
 immediato o al secondo impulso, protezione contro apertura e asportazione.

HSDIM24 Rivelatore volumetrico a doppia tecnologia, infrarossi e radar a microonde, da interni, area protetta fino a 12m con 90° di apertura. Con 
 regolazione della sensibilità, allarme immediato o al secondo impulso, protezione contro apertura e asportazione e funzione anti-accecamento.

HSDOM21 Rivelatore volumetrico a doppia tecnologia, infrarossi e radar a microonde, da esteri, area protetta fino a 12m con 90° di apertura. Con 
 regolazione della sensibilità, allarme immediato o al secondo impulso, protezione contro apertura e asportazione e funzione anti-accecamento.

HSDID01 Rivelatore volumetrico di rottura vetri

HSDIS01 Rivelatore di polveri sottili volatili da combustione

HSDIW01 Rivelatore di allagamento

HSDID11 HSDIM10 HSDIM12 HSDID01 HSDIS01HSDIM23 HSDIM24 HSDOM21 HSDIW01

HSCU1GC

HSCU1C

HSCU1G

HSCU1

HSTX8

HSTX4

HSDOM22

EN50131  Grado 1

EN50131 
Grado 1
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Ripetitore
È un dispositivo di verifica e ripetizione dei segnali radio con protocollo HS. Dispone di un ingresso per segnali di allarme 
ausiliari e funzione di segnalazione di assenza rete.

Modello disponibile:

HSRT Ripetitore di segnale

Modem telefonico
È un modem di interfacciamento tra la porta USB di un personal computer e reti telefoniche PSTN. Con l’utilizzo del 
software in dotazione, permette di gestire da remoto delle centrali di allarme collegate alla rete telefonica PSTN.

I modelli disponibili sono:

HSMO Modem telefonico per collegamento remoto a centrali dotate di combinatore telefonico PSTN

Attuattori
Il sistema di allarme Nice Home security, oltre ad essere un allarme per l’edificio è anche in grado di interagire con altri 
dispositivi per la gestione domotica dell’ambiente. Con l’utilizzo di appositi attuatori, è possibile comandare altri appa-
recchi come luci, aperture di cancelli, tapparelle, ecc.

I modelli disponibili sono:

HSTT2L Ricevitore radio 1 canale miniaturizzato per il comando di apparecchi elettrici (luci, motori, elettrovalvole,  
 ecc); compatibile con sistemi di allarme HS

HSTT2N Ricevitore radio 2 canali miniaturizzato, specifico per il comando di motori elettrici nelle 2 direzioni   
 (Apre-Chiude) per tapparelle ed avvolgibili; compatibile con sistemi di allarme HS

HSTT2L

HSTT2N

Dissuasori
Gli apparecchi di dissuasione (sirene), con o senza segnalazione luminosa (lampeggiante), sono i principali elementi di 
dissuasione appartenenti al sistema di allarme. La sirena spaventa e dissuade l’intruso, il lampeggiante (se presente) 
consente di visualizzare il luogo dove è scattato l’allarme.

I modelli disponibili sono:

HSSI Sirena da interno via radio. Potenza sonora 114 dB.

HSSOC Sirena da esterno con collegamento via filo alla centrale. Potenza sonora 116 dB, con lampeggiatore  
 integrato

HSSO1 Sirena da esterno via radio, bidirezionale e DualBand. Potenza sonora 116 dB, con lampeggiatore  
 e scheda vocale integrati

HSSOC

HSSO1

HSSI

HSRT

HSMO

Tastiera
La tastiera consente di comandare sia l’intero sistema sia una sua zona ben definita. Comunica con la centrale e riporta 
alcune indicazioni come ad esempio: “stato del sistema”, “eventuali allarmi”, “anomalie”, “ingressi aperti” ed altro.

I modelli disponibili sono:

HSKPS Tastiera radio Bidirezionale e DualBand, per il comando di centrali per sistemi allarme o automazioni

HSSU1 Supporto da tavolo per tastiera HSKPS HSKPS

HSSU1

EN50131 Grado 1

EN50131 
Grado 1
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4.1 - Predisposizione dei componenti del sistema per la loro 
configurazione

Poiché la comunicazione tra tutti i dispositivi dell’impianto avviene via radio, si 
consiglia di configurare prima l’impianto su un tavolo e, solo successivamente, 
di procedere all’installazione definitiva di tutti i dispositivi.
Per le centrali che prevedono una parte di collegamenti elettrici, è 
opportuno eseguire:

1) la configurazione dei dispositivi radio su un tavolo;
2) il fissaggio in modo definitivo di ogni dispositivo;
3) la realizzazione dei collegamenti elettrici.

Per evitare errori, problematiche di funzionamento e di ricezione, è opportuno 
procedere nel modo seguente:

Questo procedimento permette di verificare la perfetta copertura radio 
dei dispositivi prima del loro fissaggio definitivo.

a) Disporre su un tavolo tutti i prodotti con la confezione aperta;
b) Nella centrale inserire la scheda di memoria per “guida vocale” in dotazione 

e, per la versione con GSM, inserire anche la “SIM” card (vedere paragrafo 
installazione).

 Attenzione: Il codice PIN della SIM telefonica deve essere precedentemen-
te eliminato, cosi come eventuali messaggi/rubriche a quant’altro residente 
oppure programmato.

 Attenzione: non è possibile utilizzare SIM della 3G in quanto non compatibili.
c) Alimentare la centrale e programmarla in modalità “acquisizione dispositivi”;
d) Inserire le pile nei dispositivi che verranno via via appresi dalla centrale;
e) Provare il funzionamento dei vari dispositivi;
f) Appoggiare (senza fissare) la centrale nel punto previsto;
g) Appoggiare (senza fissare) tutti gli altri dispositivi nei punti previsti;
h) Verificare per ogni dispositivo che vi sia sufficiente campo per la comunica-

zione radio (vedere il paragrafo “Test della centrale”);
 Nelle versioni con GSM verificare che vi sia copertura e campo sufficiente:
i) Fissare definitivamente tutti i dispositivi;
l) Se necessario, nella centrale configurare le funzioni avanzate e di dettaglio.

Nei paragrafi successivi sono descritte le fasi d’installazione della centrale (per 
tutti i modelli) e i collegamenti elettrici delle versioni che prevedono dei cablaggi.

4.2 - Verifiche preliminari all’installazione e limiti d’impiego
Prima di procedere all’installazione, è necessario verificare l’integrità del pro-
dotto, l’adeguatezza del modello scelto e l’idoneità dell’ambiente destinato 
all’installazione:
• Verificare che tutte le condizioni di utilizzo rientrino nei “limiti d’impiego” e 
nelle “Caratteristiche tecniche del prodotto”.
• Verificare che l’ambiente scelto per l’installazione sia compatibile con l’ingom-
bro totale del prodotto.
• Verificare che la superficie scelta per l’installazione del prodotto sia solida per 
garantire un fissaggio stabile e adeguatamente protetta da possibili urti.
• Installare la centrale a minimo 1 metro da terra.
• Il prodotto può essere utilizzato esclusivamente con i prodotti appartenenti al 
sistema Nice Home Security.

4.3 - Descrizione della centrale
Tutti i modelli di centrale dispongono di una scheda di memoria del sistema 
con guida vocale (“l” fig. 6A - 6B). La voce di questa guida è prevista nella 
lingua del presente manuale; versioni con lingua diversa sono disponibili.

Questa scheda di memoria è allegata al presente manuale e deve essere inse-
rita prima di iniziare l’installazione e con l’alimentazione elettrica spenta (vedere 
paragrafo 4.4.1).
Durante ogni programmazione, questa scheda registra tutti i parametri del 
sistema (esclusi i messaggi vocali registrati dall’installatore o dall’utente) e può 
essere trasferita da una centrale ad un’altra.

Alcuni modelli di centrale (modello HSCU1GC e HSCU1G) dispongono di com-
binatore telefonico GSM.
La SIM card deve essere inserita prima di iniziare l’installazione e con l’alimen-
tazione elettrica spenta (vedere paragrafo 4.4.1). La SIM può appartenere a 
qualunque operatore e con qualunque contratto (vengono utilizzati solo i servizi 
“voce” e “SMS”), ma deve essere configurata con il codice PIN = “1234” oppu-
re impostata come “accesso senza richiesta del PIN”: questa operazione 
può essere eseguita inserendo la SIM card in un qualsiasi telefono GSM.

Descrizione centrale:
Fig. 6A  mod. HSCU1G e HSCU1   -   Fig. 6B  mod. HSCU1GC e HSCU1C
a - Display
b - Tastiera
c - Microfono
d - Presa di collegamento per linea telefonica PSTN
e - Foro per entrata cavi

f - Presa per collegamento PC
g - Morsettiera per collegamenti elettrici (mod. HSCU1G e HSCU1GC)
h - Sirena interna
i - Altoparlante
l - Scheda di memoria del sistema con guida vocale
m - SIM GSM (mod. HSCU1G e HSCU1GC)
n - Battery pack (mod. HSCU1G e HSCU1)
o - Batteria tampone (mod. HSCU1GC e HSCU1C)
p - Morsetto di alimentazione da rete elettrica (mod. HSCU1GC e HSCU1C)
q - Alimentatore (mod. HSCU1GC e HSCU1C)
r - Antenna GSM

INSTALLAZIONE: la centrale e i suoi accessori4

n

m

l

i

h

f

d

c

b

a

r

Modello HSCU1G e HSCU16A

Modello HSCU1GC e HSCU1C6B
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4.4 - INSTALLAZIONE: Centrale
 (modelli HSCU1GC - HSCU1C e HSCU1G - HSCU1)

Avvertenza - Prima di procedere all’installazione, leggere attentamente i para-
grafi 4.1 - 4.2 - 4.3.

4.4.1 - INSTALLAZIONE

01.  Aprire il contenitore, togliendo prima la mascherina di protezione (fig. 7-A) 
e poi il coperchio (fig. 7-B);

02.  Sganciare l’uncino laterale per poter ruotare il corpo della centrale (fig. 8);

03. Inserire la scheda di memoria in dotazione, facendo attenzione ad inserirla 
correttamente nelle guide del connettore interno (fig. 9).

 Nelle centrali mod. HSCU1GC e HSCU1G (con GSM) inserire anche 
la SIM card (fig. 10).

04. Prima di fissare il contenitore, se si desidera, è possibile attivare il sistema 
“anti-lama” sul tamper posteriore (fig. 11):

 a) togliere il particolare “a” come mostrato e metterlo da parte
 b) togliere il particolare “b” come mostrato e gettarlo;

05. Per il mod. HSCU1GC e HSCU1C: predisporre il foro per il passaggio 
dei cavi (fig. 12) e far passare i cavi elettrici dell’alimentazione attraverso il 
foro predisposto (fig. 13);

06.  Riposizionare il corpo della centrale nella sua sede (fig. 14);

07. Segnare sulla parete i 3 punti di fissaggio indicati in fig. 15. Se è stato 
attivato il sistema “anti-lama” segnare anche il 4° punto per il particolare 
“a” (fig. 15);

08. Forare la parete per i 3 punti di fissaggio indicati e inserire i tasselli in dota-
zione (fig. 16). Se è stato attivato il sistema “anti-lama” forare anche il 4° 
punto inserendo il tassello e il particolare “a” precedentemente messo da 
parte (fig. 16);

8

9

SIM

10

x 4

7A 7B

09. Fissare la centrale alla parete con le viti in dotazione (fig. 17);

10. Collegamenti elettrici:

 • Per il mod. HSCU1GC e HSCU1C:
 effettuare i collegamenti elettrici e inserire la batteria tampone facendo rife-

rimento al capitolo 5.

 • Per il mod. HSCU1G e HSCU1:
 collegare la batteria (battery pack) come mostrato nella fig. 18;

11. Chiudere il contenitore (fig. 19).

12. A questo punto, procedere con l’installazione dei vari dispositivi previsti ed 
effettuare la programmazione della centrale (vedere capitolo 6).
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5.1 - Avvertenze importanti
• Il collegamento alla rete elettrica deve essere eseguito da personale 

esperto e qualificato, nel rispetto delle norme sugli impianti elettrici.
• Predisporre nell’impianto un dispositivo di sezionamento bipolare con dis-

tanza fra i contatti di almeno 3 mm oppure utilizzare un cavo elettrico dotato 
di una spina adatta ad una presa standard.

• Effettuare eventuali prove con la sola batteria che deve essere ben carica.
• Per conformità alla Norma EN 50131 le connessioni ad eventuali sirene 

supplementari autoalimentate e non (conformi alla Norma) devono essere 
protette con linea TAMPER bilanciata, utilizzando gli ingressi di allarme.

• Le uscite relè devono essere utilizzate nei limiti dei valori di tensione e cor-
rente indicati in figura.

• Per conformità alla norma EN5031 i rivelatori tradizionali collegati diretta-
mente alla centrale devono essere cer tificati EN50131 grado 1 o superiore e 
funzionano con bilanciamento delle linee, pertanto vanno inserite le apposite 
resistenze come illustrato (soli 3 fili, di diametro adeguato).

• Il segnale +OFF è positivo con centrale disinserita e serve a bloccare rivela-
tori/sirene che dispongono dell’ingresso apposito.

• L’ingresso di guasto, ove utilizzato, comporta la segnalazione ANOMALIA e 
relative chiamate telefoniche

• Tutti gli ingressi non utilizzati possono essere lasciati senza alcuna connes-
sione (non è necessario bilanciarli), tranne che non vengano incidentalmente 
chiusi anche temporaneamente. In questo caso occorre togliere e ridare ali-
mentazione (reset linee).

 
5.2 - Collegamenti sulla centrale (solo per modelli HSCU1GC e 

HSCU1C)
Attenzione! – Prima di aprire il box della centrale, scollegare sempre 
l’alimentazione elettrica da rete.
01. Per effettuare il collegamento elettrico del cavo di alimentazione occorre 

inserire il cilindro di ferrite come mostrato in fig. 20 e posizionarlo come 
mostrato in fig. 21;

 Avvertenze:
 - Per facilitare l’inserimento dei conduttori sui morsetti premere sull’apposi-

to pulsante di sgancio.
 - I conduttori devono essere bloccati chiudendo con l’apposita vite il copri-

morsetto;
02. Per effettuare i collegamenti elettrici alla morsettiera fare riferimento alla 

Tabella 2;
03. Per Inserire la batteria tampone (non in dotazione) vedere fig. 22;
04. Al termine dei collegamenti chiudere il coperchio interno e solo successi-

vamente attivare il dispositivo di sezionamento o connettere la spina alla 
presa.

5.3 - Collegamenti sulla sirena modello HSSOC
Per effettuare il collegamento elettrico della sirena con la centrale, fare riferi-
mento alla Tabella 2 e vedere figure 25A se gli ingressi sono impostati come 
N.C. o 25B se gli ingressi sono impostati come bilanciati. 

COLLEGAMENTI ELETTRICI5

SPK Positivo uscita altoparlante esterno (8 Ω). Adatta per un altoparlante aggiuntivo che riproduce i messaggi della centrale; vedere fig. 23
+ ALI Positivo sempre presente, per alimentazione rivelatori via filo; 12 Vcc massimo 500 mA; vedere fig. 24
+ OFF  Positivo presente a centrale disinserita, per comando di blocco sirene via filo; vedere fig. 25
GND (tutti)  Negativo per tutti i collegamenti
+ SIR Positivo in allarme, per sirene supplementari 12 Vcc massimo 500 mA; vedere fig. 26
+ SAA Positivo (14 Vcc), per caricabatterie delle sirene via filo (non presente in assenza di alimentazione da rete; vedere fig. 25
+ N Attenzione! – Se sono collegate 2 sirene è obbligatorio inserire 2 diodi sul morsetto onde evitare segnali di ritorno.   
 Attenzione! – Non utilizzare mai questa uscita come alimentazione delle sirene
KEY Ingresso ON-OFF a doppio bilanciamento per chiave esterna (chiuso = OFF); vedere fig. 27
IN1..IN6 Ingressi di allarme; vedere fig. 28
24H Ingresso guasto a doppio bilanciamento con EN50131 abilitata  (Y). Con EN50131 disabilitata (N) diventa ingresso NC 
 di autoprotezione tamper; vedere fig. 28 e 25A
NC1-C1-NO1 Uscita relè R1, 12V Max 500mA (collegare solamente a circuiti  in bassissima tensione di sicurezza SELV); vedere fig. 29
NC2-C2-NO2 Uscita relè R2, 12V Max 500mA (collegare solamente a circuiti in bassissima tensione di sicurezza SELV); vedere fig. 29
PHONE Collegamento alla linea telefonica fissa PSTN; vedere fig. 6
PC Connettore per collegamento a PC (richiede apposita interfaccia USB); vedere fig. 6
Note:
• Gli ingressi di allarme e tamper si abilitano alla prima chiusura. Se chiusi per errore segnaleranno lo stato di allarme. Per annullare la segnalazione entrare 
ed uscire dal modo TEST CENTRALE.

   TABELLA 2 - DESCRIZIONE DEI COLLEGAMENTI ELETTRICI
 USCITA DESCRIZIONE
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IN1 IN2+AL GND

GND +12V

IN3 IN4 IN5 IN6

22k 22k

IN1 IN2+AL GND IN3 IN4 IN5 IN6 24H

Tamper

Tamper

GND

+N

22k
22k

GND KEY

GND SAA NC1 C1 C2NO1

R1 R2

NC2 NO2

RELAY
12 Vcc

L N

LINE

29

SPK GND
+ -

23

SIR GND
+ -

26

25

28

27

24

TAMPER ALLARME

+OFF+AL

TAMP
HSSOC HSSOC

HSCU1GC / HSCU1C HSCU1GC / HSCU1C

+SAA+SIRGND GND IN6 24H GND+N

+N TC
BATT

-+-

-

+ 

+ 
BATTERY

+OFF+AL

TAMP

+SAA+SIRGND GND IN6 24H GND+N

+N

22k

TC
BATT

-+-

-

+ 

+ 
BATTERY

+OFF+AL

TAMP
HSSOC HSSOC

HSCU1GC / HSCU1C HSCU1GC / HSCU1C

+SAA+SIRGND GND IN6 24H GND+N

+N TC
BATT

-+-

-

+ 

+ 
BATTERY

+OFF+AL

TAMP

+SAA+SIRGND GND IN6 24H GND+N

+N

22k

TC
BATT

-+-

-

+ 

+ 
BATTERY

B

A

BATTERIA

BATTERIA
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PROGRAMMAZIONE DELLA CENTRALE6

6.1 - PROCESSO DI PROGRAMMAZIONE
Si consiglia di programmare la centrale a banco, tenendo a portata di mano i 
vari apparecchi via radio che compongono l’impianto, sirene escluse. Succes-
sivamente tutti gli apparecchi andranno collocati nelle posizioni adatte, previa 
verifica della portata radio. Occorre quindi preparare i vari apparecchi aprendo 
l’accesso al vano pile o batterie. Nel caso di complementi via filo, sarà possibile 

programmarli successivamente. Si consiglia parimenti di procedere alla pro-
grammazione secondo la sequenza proposta dal presente manuale.

6.2 - PROGRAMMAZIONE MESSAGGI
I messaggi vocali si registrano tenendo premuto il tasto OK e parlando a voce 
alta nel microfono della centrale, scandendo bene le parole. Durante la regi-

 SIGNIFICATO E USO DEI TASTI FUNZIONE

OK

C         

CONFERMA ESC

t CANCELLA
CARATTERE

ESCI p

q      

SCORRIMENTO
MENÙ

RICHIESTA
TELEASSISTENZA

RICHIESTA
CREDITO SIM

CONFERMA
INSERIMENTO

CONFERMA
DISINSERIMENTO

CANCELLA
ANNULLA

TABELLA 3

 SITUAZIONE DELLA CENTRALE ALLA PRIMA ALIMENTAZIONE
proseguire premendo OK succesivamente scorrere e confermare la scelta desiderata

NUM.FIRMAWARE

Cod. I-MEI SIM           

RICHIAMA POSIZIONE

CONFERMA   OK           

MESSAGGI VOCALI

CONFERMA   OK           

SMS

CONFERMA   OK           

CODICI

CONFERMA   OK           

ZONA ALL. A

CONFERMA   OK           

ISOL. FILARI

CONFERMA   OK           

IMPOSTAZ. RELÈ 1

CONFERMA   OK           

MEMORIA

CONFERMA   OK           

TELECOMANDI

CONFERMA   OK           

ISOL. RILEVATORI

CONFERMA   OK           

ITALIANO

CONFERMA   OK           

CODICE FABBRICA

0000

IMPOSTARE DATA 

GG/MM/AA

CODICE UTENTE

1234

IMPOSTARE ORA

00.00

IMPOSTAZ. RELÈ 2

CONFERMA   OK           

COMANDI RADIO

CONFERMA   OK           

RICHIAMA NOME

CONFERMA   OK           

CODICE INSTALL.

CONFERMA   OK           

CODICE INSTALL

1111

CESA 200BAUD2

CONFERMA   OK           

CONTACT ID 18 1

CONFERMA   OK           

GPRS

CONFERMA   OK           

ZONA ALL. C

CONFERMA   OK           

24H PANICO

CONFERMA   OK           

ZONA ALL. B

CONFERMA   OK           

24H RAPINA

CONFERMA   OK           

INGRESSI FILARI

CONFERMA   OK           

KEY ESTERNA

CONFERMA   OK           

24H TECNOLOGICO

CONFERMA   OK           

GSM-LINEA TEL.

CONFERMA   OK           

ANTISCANNER

CONFERMA   OK           

SUPERVISIONE

CONFERMA   OK           

TEMPO DI USCITA

CONFERMA   OK           

RETROILLUMINAZIONE

CONFERMA   OK           

VOLUME

CONFERMA   OK           

ORA LEGALE AUTOM.

CONFERMA   OK           

INSERIM. FORZATO

CONFERMA   OK           

INGRESSI FILARI

CONFERMA   OK           

BLOCCO INSERIM.

CONFERMA   OK           

PROT. DIGITALI

CONFERMA   OK           

MESSAGGI

CONFERMA   OK           

RUBRICA

CONFERMA   OK           

IMPOSTAZIONI

CONFERMA   OK           

STRUMENTI

CONFERMA   OK           

TELEGESTIONE

CONFERMA   OK           

MANCANZA RETE

CONFERMA   OK           

MSG PERIODICO

CONFERMA   OK           

OROLOGIO/DATA

CONFERMA   OK           

SCADENZA SIM

CONFERMA   OK           

CENTRALINO

CONFERMA   OK           

NUMERO INSTALL.

CONFERMA   OK           

CODICE ACCESSO

CONFERMA   OK           

NOME INSTALL.

CONFERMA   OK           

NUMERO CEN.ASS.

CONFERMA   OK           

CHIAMA CEN.ASS.

CONFERMA   OK           

ANAGRAFICA

CONFERMA   OK           

SET EN50131

CONFERMA   OK           

VERS. FIRMWARE

CONFERMA   OK           

CANCELLAZIONE

CONFERMA   OK           

A
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strazione appare il conteggio dei secondi residui per altri messaggi, a partire da 
240: occorre quindi registrare messaggi brevi poiché le registrazioni possono 
essere molteplici (vedere oltre).

6.2.1 - Esempio di testo: ATTENZIONE, ALLARME IN CORSO CASA ROSSI, 
VIA BIANCHI 1 TORINO (pausa) RIVELATORE . . . il messaggio verrà 
automaticamente completato con “l’etichetta” (cioè la posizione) del 
rivelatore che ha generato l’allarme. Rilasciando   si interrompe e si 
ascolta la registrazione, che può essere cancellata (CANC) o approvata 
(ESC). Dopo l’approvazione il display propone l’abbinamento all’evento, 
predisposto in questa sequenza:

 1) ALL. ZONE A,B,C : messaggio di allarme intrusione generato da rive-
latori programmati sulle zone inserite.

 2) MANOMISSIONE : messaggio di allarme sempre attivo, generato da 
manomissione di apparecchi del sistema 

 3) 24H PANICO : messaggio di allarme attivabile con comando manua-
le, ad esempio tasto  del telecomando.

 4) 24H RAPINA : messaggio di allarme attivabile con comando manua-
le; si consiglia telecomando apposito.

 5) 24H TECNOLOGICO: messaggio di allarme generato da un rivelatore 
di allarmi tecnici (fumo, acqua, gas ecc.)

 6) BATTERIA SCARICA : messaggio di allarme identificato, generato da 
un qualunque componente del sistema.

6.2.2 - VARIAZIONI POSSIBILI DEI MESSAGGI
 Tramite i tasti p q è possibile variare gli eventi (ovviamente registran-

do un messaggio adeguato) fra le scelte sopra citate oppure una delle 
seguenti: i messaggi disponibili sono 6, per cui per aggiungerne uno 
sotto indicato occorre rinunciare ad uno dei precedenti.

 ALLARME (sola) ZONA A : cancellare B e C premendo 2 e 3 nella pro-
grammazione del messaggio 1

 ALLARME (sola) ZONA B : cancellare A e C premendo 1 e 3 nella pro-
grammazione del messaggio 1

 ALLARME (sola) ZONA C : cancellare A e B premendo 1 e 2 nella pro-
grammazione del messaggio 1

 MANCANZA RETE (modelli HSCU1GC e HSCU1C) : trasmissione mes-
saggio dopo il tempo di assenza rete impostato (IMPOSTAZIONI)

 MSG PERIODICO : trasmissione messaggio ogni 1-25 ore (IMPOSTA-
ZIONI)

 TEMPERATURA : trasmissione messaggio quando la temperatura della 
centrale arriva oltre 70°C oppure scende sotto 5°C

 ANOMALIA (evidenziata con AVVISO sulla centrale): trasmissione di un 
messaggio generico, che comprende la segnalazione all’ingresso 24H, 
la mancanza rete, la segnalazione di pile o batteria basse, l’antiscanner, 
la supervisione, la temperatura (< di -10°C e > di 55°C), eventuali pro-
blemi sulla linea telefonica PSTN.

 CAMPI LIBERI – MSG SPECIFICO : appare a display  “ _        ,        “
 Gli eventi possibili sono: ALL = allarme;  SUPERV = allarme supervisio-

ne; SCAN = allarme disturbi radio;  INSER = centrale inserita;  DISINS 
= centrale disinserita;  APERTO = porta rimasta aperta;  FspazioALL = 
porta richiusa;  IN A, IN B, IN C = inserimento zona specifica; NESSUN 
EVENTO: confermando la scelta non si avranno chiamate ai numeri 
abbinati.

 Per programmare la funzione occorre scrivere nella prima parte del 
display l’evento, esattamente come sopra indicato in maiuscolo (esem-
pio: per inserimento scrivere INSER e confermare OK), poi scrivere nella 
seconda parte “l’etichetta” dell’apparecchio che genera l’evento (vede-
re STRUMENTI) e confermare OK : per la centrale scrivere CENTRALE.

6.2.3 - MESSAGGIO VOCALE 7 (vedere 9.8.1)
 Se non vi sono attuazioni domotiche è sufficiente registrare come 

effettuare le operazioni di controllo remoto della centrale : impartito il 
comando si avrà una risposta in chiaro.

 - per controllare lo stato della centrale (inserita/disinserita) premere zero 
e cancelletto (#)

 - per inserire totalmente la centrale premere zero ✱ 1 #
 - per inserire solo le zone A+B premere zero ✱ 2 #
 - per disinserire premere zero ✱ zero #
 Se sono previste attuazioni domotiche a distanza (accensione luci, 

comando di apparecchi elettrici) occorre registrare come eseguire i vari 
comandi secondo le attuazioni realizzate: vedere 9.8.4.

 Attenzione! Non registrando questo messaggio le centrali non rispon-
dono quando chiamate sulla rete fissa PSTN, mentre risponde comun-
que quella dotata di GSM sempre acceso (modello HSCU1GC).

6.2.4 - SMS – MESSAGGI SCRITTI (solo modelli con GSM)
 Con la stessa sequenza e procedura di abbinamento occorre scrivere 

i messaggi utili all’utente: esempio ALLARME ROSSI TORINO (max 24 
caratteri).

6.2.5 - SMS TECNICI RESIDENTI
 Questi messaggi sono residenti, pertanto richiedono soltanto l’abbina-

mento al relativo numero telefonico interessato.
 1 = batteria scarica della centrale: attenzione ! È prossima la cessazione 

del funzionamento del sistema !
 2 = batteria periferica scarica: attenzione ! Uno o più rivelatori cesseran-

no di funzionare a breve (giorni) !
 3 = mancata supervisione e/o presenza disturbo radio: verificare la 

memoria eventi al rientro
 4 = sistema inserito: il messaggio parte soltanto in risposta ad inseri-

mento via telefono dall’esterno

 5 = sistema disinserito: il messaggio parte soltanto in risposta ad disin-
serimento via telefono dall’esterno

 6 = mancanza rete elettrica 230V - il messaggio parte in assenza di rete 
dopo il tempo impostato (IMPOSTAZIONI)

 7 = mancanza copertura GSM per oltre 15 min.: il messaggio parte al 
ritorno del campo GSM

 8 = nessuna chiamata a buon fine su linea PSTN: verificare eventuali 
interruzioni della linea telefonica (rete fissa)

 9 = messaggio periodico di esistenza in vita della centrale: messaggio 
ciclico ogni tante ore/giorni (IMPOSTAZIONI) 

 10 = messaggio di avviso scadenza SIM: programmare (IMPOSTAZIO-
NI) nuova scadenza in caso di SIM prepagata 

 11 = ritorno rete elettrica 230V: messaggio automatico conseguente a 
SMS 6

6.2.6 - MESSAGGI EVENTO EMESSI DALLA CENTRALE
 Le centrali non dotate di guida vocale richiedono anche la registrazione 

dei messaggi che essa emette.
 In presenza di guida vocale di serie, tali messaggi sono già registrati, 

pertanto il relativo menù non appare:
 1 Inserimento inserimento totale del sistema
 2 Inserimento parziale inserimento di una parte del sistema (secondo  

 le scelte effettuate)
 3 disinserimento  disinserimento totale del sistema
 4 porta aperta si avverte che un infisso protetto con segnalazione  

 di apertura è rimasto aperto
 5 allarme esterno non previsto in questa configurazione
 6 preallarme segnalazione sonora che precede l’allarme,  

 durante il ritardo di ingresso impostato sulla 
 centrale

 7 manomissione segnalazione di avvenuta manomissione di parte  
 del sistema disinserito

 8 nuovo evento indicazione di evento durante l’ultimo periodo di  
 inserimento del sistema (vedere memoria eventi).

6.2.7 - PROGRAMMAZIONE RUBRICA – MAX 63 NUMERI
 Quando necessario le centrali chiamano i numeri in rubrica per trasmet-

tere loro i messaggi vocali ed SMS. Tali numeri vanno quindi program-
mati ed abbinati ai vari messaggi da ricevere in caso di evento, pertanto 
ogni chiamato dovrà essere opportunamente abbinato ai messaggi di 
suo interesse (vedere 9.7.2).

 Attenzione! Tasto della Richiesta del credito residuo: nella posizione 
64 della rubrica va digitato il numero previsto dal gestore della SIM uti-
lizzata per l’operazione: la risposta arriverà sarà vocale. Richiesta via 
GSM: il numero previsto dal gestore deve essere programmato 123456 
# (asterisco prima e cancelletto finale): in questo modo premendo 
il tasto sulla centrale il credito residuo sarà inviato via SMS al primo 
numero in rubrica, che dovrà essere un cellulare (per l’Italia il numero dei 
tre gestori italiani TIM, WIND, Vodafone è inserito automaticamente). È 
anche possibile ottenere il credito residuo inviando alla centrale un SMS 
con un solo punto interrogativo: la risposta arriverà sul telefono usato 
per l’invio.

 Attenzione! NICE non è responsabile per eventuali modifiche del 
gestore SIM che rendessero inutilizzabili alcune e/o tutte le funzioni pre-
viste, realizzate sulla base delle informazioni note all’atto della progetta-
zione delle centrali.

 Il menù RUBRICA ha tre varianti:
 MEMORIA: per inserire nuovi numeri ed abbinarli ai messaggi
 RICHIAMA NOME: per cercare per nome e variare dati di un numero 

inserito – Operazione semplice ed intuitiva
 RICHIAMA POSIZIONE: per cercare in sequenza e variare dati di un 

numero inserito – Operazione semplice ed intuitiva
 MEMORIA: viene richiesto in successione di digitare il nome ed il 

numero della persona da chiamare: confermando le operazioni si legge 
MEMORIZZATO. Premere OK per continuare: digitare i numeri dei mes-
saggi da abbinare, sia vocali che sms, che sms tecnici. 

 Attenzione! Se un numero non ha messaggi abbinati la chiamata non 
avviene.

 ACCESSO DIRETTO N (solo modelli con GSM): modificando N in 
Y (yes) tramite il tasto  si ottiene che la centrale riconosca il numero del 
chiamante su GSM e pertanto non richieda codice, permettendo tutte 
le operazioni possibili.

 Attenzione! Controllo linea telefonica: secondo le Norme la centrale 
controlla la presenza della linea PSTN ed effettua la chiamata solo se 
essa è corretta e libera. Se il tono di linea è disturbato si può annullare 
il suo controllo anteponendo ✱ (premere p) al numero durante la pro-
grammazione.

 Attenzione! Pause fra numeri: volendo interporre pause nella composi-
zione dei numeri digitare  (pausa) fra i numeri.

6.2.8 - STRUMENTI – PROGRAMMAZIONE DELLE PERIFERICHE
 Attraverso questo menù si programmano sulla centrale gli apparecchi 

complementari dell’impianto, raggruppati per tipologia come illustrato in 
tabella “Prima Alimentazione”. Ogni tipo di periferica è programmabile in 
modo flessibile, per consentire la miglior configurazione di ogni differen-
te sistema, a misura dell’utente.

6.2.9 - TELECOMANDI: sono programmabili max 32 trasmettitori portatili 
HSTX4, HSTX8 (oltre 1 milione di combinazioni con rolling code) per 
inserire/disinserire la centrale ed eventualmente attivare altre funzioni (1 
tasto disponibile). Entrando nel menù apparirà Telecomando 1 : confer-
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mare. Ogni telecomando può agire su tutte le zone A B C sia per inse-
rire (ON) che disinserire (OFF), oppure su una parte di esse a piacere: 
premere i numeri da 1 a 6 per disabilitare operazioni sulla singola zona. 
Le zone escluse spariranno,  pertanto il telecomando potrà operare sol-
tanto su quelle rimaste e nella funzione prevista.

 Programmare il telecomando come richiesto e attendere il segnale 
sonoro di conferma. Premere OK per scrivere il nome dell’utilizzatore 
del telecomando e poi registrarlo localmente: si ottiene che qualunque 
messaggio trasmesso e/o memorizzazione di manovre che coinvolga 
quel telecomando sarà riconoscibile dal nome.

6.2.10 - CODICI (max 32 possibili): sono gruppi di 5 cifre per inserire/disin-
serire la centrale tramite la tastiera di bordo e/o altre remote. Entran-
do nel menù apparirà Codice 1 : confermare e procedere come per i 
telecomandi, digitando un codice mnemonico per chi lo userà. ANTI-
COERCIZIONE: vedere 9.6.3; per abilitare commutare N in Y (p), poi 
procedere come sopra.

6.2.11 - ZONA ALLARME  (A,B,C): 3 gruppi di rivelatori antiintrusione che 
vengono inseriti/disinseriti insieme, per consentire l’uso parziale della 
protezione. L’installatore concorderà col cliente la miglior soluzione 
specifica.

 La centrale accetta fino a 99 rivelatori, ma occorre considerare che l’au-
toprotezione, il controllo pila, la supervisione di tastiere e sirene occu-
pano una locazione per rivelatori, pertanto questi apparecchi devono 
essere compresi e programmati nei 99 disponibili: ovviamente non pro-
vocheranno allarmi intrusione, ma solo manomissione oppure messag-
gi di controllo delle funzioni citate. Entrando nel menù appare ZONA 
ALLARME A – ALL. ESTERNO: questa funzione non è possibile secon-
do la Norma. Premere q per ottenere la prima locazione libera per rive-
latori/sensori (SENSORE A01). Procedere e programmare l’eventuale 
ritardo ingresso (tasto 1, poi inserire il tempo da 1 a 45 secondi) oppure 
la funzione AND (vedere oltre), Non desiderando ritardi né AND con-
fermare sempre fino a INSERIRE PILA: collocando la pila nel rivelatore 
da programmare si sentirà un segnale sonoro a conferma. Attenzio-
ne ! Leggere anche le istruzioni del rivelatore da programmare poiché 
potrebbero esserci programmazioni particolari da fare prima. Digitare 
quindi “l’etichetta”, che serve ad identificare la posizione dell’oggetto ( 9 
caratteri – esempio PORTA PR. per porta principale) e registrare quella 
vocale.

 Attenzione! Se il messaggio di allarme è stato registrato come in 6.2.1 
terminerà con  . . .RIVELATORE . . . per cui è sufficiente registrare POR-
TA PRINCIPALE, senza ripetere rivelatore.

 ZONE DI ALLARME B e C : come per zona A

6.2.12 - Funzione AND: è possibile programmare in AND due rivelatori/sen-
sori a protezione dello stesso ambiente: l’allarme avverrà soltanto se 
un rivelatore segnala allarme e l’altro lo conferma entro 30 secondi. 
Posizionando opportunamente i due rivelatori, questa funzione può 
ridurre fortemente le possibilità di allarme improprio in ambienti difficili 
(presenza di piccoli volatili, violente correnti d’aria ed altri fenomeni cui 
il rivelatore usato sia sensibile). I due rivelatori in AND possono essere 
di tipo differente. Confermando la scelta AND (non possibile se inserito 
un ritardo) occorrerà semplicemente programmare i due apparecchi in 
sequenza.

6.2.13 - ZONE DI ALLARME 24 ORE
 PANICO (caratteristica non certificata): è possibile programmare 

il tasto libero di un telecomando (oppure altro telecomando apposito, 
oppure HSDID11 collegato ad un pulsante) per ottenere l’attivazione 
immediata delle sirene: il procedimento è simile ai precedenti, con la 
differenza che per programmare tale tasto occorre tenerlo premuto per 
10 secondi quando la centrale lo richiede.

 RAPINA: è possibile trasmettere chiamate di soccorso silenziose 
(anche medicali) nella stessa modalità precedente.

 TECNOLOGICO (caratteristica non certificata): la gamma Nice 
comprende rivelatori di allagamento e di principio di incendio. Attraver-
so un rilevatore HSDID11 è possibile integrare qualunque altro rivelatore 
specifico in commercio. Questi apparecchi possono essere program-
mati su questa zona nello stesso modo di altri rivelatori (6.2.11).

6.2.14 - COLLEGAMENTI VIA CAVO (solo modelli HSCU1GC e HSCU1C):  
 KEY ESTERNA: è possibile collegare alla centrale una chiave ester-

na (vedere fig. 27) su linea bilanciata. Per conformità alla Norma essa 
dovrà essere protetta e certificata almeno di grado 1. La programma-
zione è simile a quella dei telecomandi.

 ZONE FILARI: le sei zone filari (doppio bilanciamento – vedere schema 
fig. 24) sono proposte suddivise: A+1+2 ; B+3+4; C+5+6, ma premen-
do i tasti 1-2-3 quando appare l’indicazione di zona sul display è possi-
bile abbinarle diversamente. La programmazione è simile a quella delle 
zone via radio, ma non è possibile la funzione AND.

6.2.15 - IMPOSTAZIONI
 In questo menù si definiscono i parametri funzionali ed alcuni aspetti 

operativi accessibili anche all’utente (vedere par. 9), come segue. Atten-
zione ! Per conformità alla Norma EN 50131 . . alcune funzioni sono 
obbligatorie e limitate come indicato, per cui le impostazioni non con-
sentite non vengono accettate. Attenzione! Ricordarsi di confermare 
tutte le impostazioni effettuate.

6.2.16 - ISOLAMENTO RIVELATORI: entrando nel menù si può selezionare 
il rivelatore/sensore in servizio (SERV) e metterlo fuori servizio (FSERV) 
premendo OK. Ripetere l’operazione per rimetterlo in servizio.

6.2.17 - ISOLAMENTO FILARI: entrando nel menù si può selezionare il rive-
latore/sensore in servizio (SERV) e metterlo fuori servizio (FSERV) pre-
mendo OK. Ripetere l’operazione per rimetterlo in servizio.

6.2.18 - IMPOSTAZ. RELÈ 1: il relè può essere usato per comando di carichi 
elettrici, rigorosamente nei limiti delle caratteristiche indicate (fig. 29) ed 
abbinato a diverse attività: l’impostazione di fabbrica di R1 è ON-OFF, 
commutazione bistabile che cambia a seguito di comando ON e ritorna 
in quiete con un comando OFF via telefono. Nel caso di abbinamento 
con l’orologio interno, la commutazione via telefono è predominante su 
quella dell’orologio.  R1 può essere usato in altri modi, come segue:

 IMPULSIVO: commuta per un tempo da 0 a 999 secondi a seguito di 
comando telefonico oppure orologio interno.

 ALLARME GENERALE: commuta per il tempo impostato per allarmi 
di qualunque genere escluso antiscanner.

 MANOMISSIONE: commuta per 3 minuti in caso di allarme manomis-
sione (tamper)

 24H PANICO/RAPINA/TECNOLOGICO: commuta per 15 secondi in 
caso di allarme Panico/Rapina/Tecnologico

 ANOMALIA: commuta per 15 sec. in caso di batterie scariche (centrale 
e/o rivelatori), mancata supervisione, disturbi radio con sistema inserito 
(antiscanner), mancanza campo GSM (modello HSCU1GC).

 INS / DISINS: commuta all’inserimento e torna in quiete al disinseri-
mento (utile per collegare una spia on-off)

 RIT. INGR.: commuta durante il ritardo di ingresso impostato su uno o 
più rivelatori (tempo di entrata).

6.2.19 - IMPOSTAZ. RELÈ 2: il relè può essere usato per comando di carichi 
elettrici, rigorosamente nei limiti delle caratteristiche indicate (fig. 29) ed 
abbinato a diverse attività: l’impostazione di fabbrica di R2 è ALLARME 
GENERALE, pertanto commuta per 3 minuti in caso di allarme. Questo 
relè non è attivabile dall’orologio, per il resto le possibilità di utilizzo sono 
come per R1.

6.2.20 - COMANDI RADIO (funzione non certificata): chiamando una cen-
trale via telefono si possono attivare funzioni di comando locale. Le 
centrali dispongono di 16 trasmissioni via radio per attivare ricevitori 
HSTT2L, HSTT2N, i quali possono a loro volta accendere luci e coman-
dare automatismi e utenze elettriche. Per funzionare comandati dalla 
centrale essi devono memorizzare uno dei COMANDI RADIO suddetti: 
confermare il comando come impulsivo o cambiare in on/off (p q), 
quindi preparare il ricevitore e premere OK per programmarlo (vedere 
istruzioni del ricevitore).

 Attenzione! Queste funzioni prevedono di registrare bene il messaggio 
guida (6.2.3) onde facilitare all’utente le operazioni via telefono.

6.2.21 - GSM / LINEA TELEFONICA (solo HSCU1GC e HSCU1G): sce-
gliere il modo prioritario delle chiamate all’esterno (p q) . In caso di 
guasto della scelta prioritaria subentra automaticamente l’altro mezzo 
di comunicazione.

6.2.22 - MANCANZA RETE (solo HSCU1GC e HSCU1C): La funzione è 
sempre attiva se impostato il parametro EN50131 su Y (6.2.36).  Con 
EN50131 disabilitata la funzione di mancanza rete può essere confer-
mato Y o disabilitato N. Seguire istruzioni vocali per avere l’avviso SMS 
dopo il tempo programmato, variabile da 1 a 60 minuti.

6.2.23 - MSG PERIODICO: La funzione è sempre attiva se impostato il para-
metro EN50131 su Y (6.2.36).  Con EN50131 disabilitata il messaggio 
periodico può essere confermato Y o disabilitato N. Digitare il periodo di 
trasmissione del messaggio (secondo Norma, da 1 a 25 ore), poi l’ora 
di inizio conteggio.

6.2.24 - SCADENZA SIM: Attivare la funzione commutando N (no) in Y (si) 
premendo p q, poi inserire la scadenza SIM espressa in mesi, lascian-
do almeno un mese di margine.

6.2.25 - OROLOGIO/DATA: aggiornare orologio interno e data è importante 
ai fini della memoria storica degli eventi. Orologio interno - precisione: le 
soluzioni tecniche adottate comportano la possibilità di un errore fino a 
2 secondi al giorno, eventualmente da rettificare durante la manutenzio-
ne periodica del sistema, prevista dalla Norma EN 50131.

6.2.26 - CENTRALINO: Scegliere con i tasti p q se abilitare la funzione cen-
tralino (Y) e impostare il valore della cifra per l’abilitazione alle chiamate 
esterne.

 N.B. - Se la funzione EN50131 è abilitata, tale menu sarà visibile solo se 
è riconosciuta la presenza della linea telefonica.

6.2.27 - CODICE INSTALLATORE: funzione utile per vedere/variare tale 
codice. Dimenticando tale codice occorre aprire la centrale, con inevi-
tabile allarme tamper, scollegare alimentazione e batteria, rialimentare 
dopo qualche secondo  e rientrare in programmazione con il codice di 
fabbrica. Questa operazione non comporta perdita di dati programmati.

6.2.28 - ANTISCANNER: La funzione è sempre attiva se impostato il parame-
tro EN50131 su Y (6.2.36). Con EN50131 disabilitata il la funzione Anti-
scanner può essere confermato Y o disabilitato N. la centrale controlla 
i segnali radio nell’etere e segnala quelli che ne disturbano il funziona-
mento. Si può impostare il tempo dei disturbi trascurabili in secondi 
(1-60), superato il quale suona la sirena in centrale e si ha corrente 
al morsetto SIR (solo modelli HSCU1GC e HSCU1C) per 30 secondi. 
Volendo si può abbinare un messaggio vocale o sms oppure uno dei 
relè a questa funzione.

6.2.29 - SUPERVISIONE: La funzione è sempre attiva se impostato il para-
metro EN50131 su Y (6.2.36). Con EN50131 disabilitata la supervi-
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sione può essere confermato Y o disabilitato N. La supervisione è la 
trasmissione di esistenza in vita che ogni periferica trasmette ogni 28 
minuti circa: l’assenza di segnali da parte di una o più periferiche pro-
voca la segnalazione di ANOMALIA all’inserimento / disinserimento del 
sistema.  Se nei 60 minuti precedenti all’inserimento manca anche un 
solo segnale si ha il blocco dell’inserimento. Volendo si può abbinare un 
messaggio vocale o sms oppure uno dei relè a questa funzione.

6.2.30 - TEMPO DI USCITA: Attenzione ! Tempi troppo brevi non permetto-
no comunicazioni di servizio che avvengono durante questo tempo. La 
Norma consente tempi da 1 a 99 secondi.

6.2.31 - ORA LEGALE AUTOMATICA: funzione normalmente abilitata, da 
escludere premendo # ove non vige l’ora legale.

6.2.32 - RETROILLUMINAZIONE: attivare la funzione (solo HSCU1GC e 
HSCU1C). È possibile avere il display sempre illuminato commutando 
N (no) in Y (si) tramite i tasti p q.  Attenzione! In assenza di rete la 
retroilluminazione si spegne.

 Modelli HSCU1G e HSCU1: la programmazione di fabbrica prevede 
che il display si spenga dopo 60 secondi senza operazioni.

6.2.33 - VOLUME: è possibile regolare il volume audio tramite i tasti p q.  
Attenzione! Con volume impostato a 0 sono esclusi anche i beep.

6.2.34 - INSERIM. FORZATO: per inserire la centrale ad un’ora fissa occorre 
attivare la funzione commutando N (no) in Y (si) con tasti p q. è pos-
sibile ottenere l’inserimento totale o parziale della centrale ad ore fisse 
(vedere 3.6.4). Il disinserimento dovrà essere manuale.

6.2.35 - BLOCCO INSERIMENTO: La funzione è sempre attiva se impostato 
il parametro EN50131 su Y (6.2.36). Con EN50131 disabilitata il Blocco 
inserimento può essere confermato Y o disabilitato N.

 Nota: vedere anche paragrafo 9.6.1.

6.2.36 - CONFORME EN50131: Commutare su Y (si) con i tasti p q per  
impostare tutti i parametri conformi alla norma EN50131. L’impostazio-
ne N (no), presente di default permette di utilizzare funzioni e parametri 
non previste dalla norma EN50131. 

 Avvertenza: Il sistema con questa parametro impostato su N(no) 
esclude la conformità alla norma EN50131. 

6.2.37 - VERS. FIRMWARE: visualizza la versione della centrale, che sarà 
richiesta per eventuali interventi di upgrade.

6.2.38 - CANCELLAZIONE: la conferma (OK) della scritta CANCELLAZIONE 
? comporta la rimozione di tutta la programmazione effettuata e della 
memoria storica. Porre attenzione prima di confermare l’operazione, 
che non è reversibile.

6.3 - PROTOCOLLI DIGITALI
Le centrali dispongono di due tipi di protocollo digitale fra i più utilizzati dalle 
società di vigilanza privata, con possibilità di essere trasmessi a 2+2 numeri 
telefonici sulla rete fissa PSTN, anche due istituti diversi. Inoltre vi è la possibilità 
di trasmettere gli allarmi via GPRS (IP). Entrando nel menù si sceglie il protocol-
lo o la modalità desiderati e si prosegue così:

6.3.1 - CONTACT ID / CESA 200 BAUD: inserire identificativo del cliente, 
numero telefonico primario e secondario (in carenza premere OK ) a cui 
trasmettere, scegliere la modalità diretta o inversa (p q) e poi abilitare 
N/Y (p q, poi OK ) man mano i vari messaggi da trasmettere, che 
saranno concordati con la centrale ricevente. 

 Programmazione avanzata: nel campo CODEV si possono inserire da 1 
a 4 ulteriori eventi specifici da trasmettere. È necessario digitare il tipo 
di evento nella prima parte (esempio ALL) e l’etichetta della periferica o 
la posizione nella seconda parte (esempio A03 - per la centrale digitare 
CENTRALE), a questo punto la centrale propone il codice che sarà tra-
smesso.

 Per il protocollo CONTACT ID è possibile modificare il codice proposto dal-
la centrale, mentre per i protocollo CESA 200 l’abbinamento è fisso (96 per 
il CODEV1, 97 per il CODEV2, 98 per il CODEV3, 99 per il CODEV4).

Esempio CONTACT ID:

CODEV1   1 130 01 003

ALL           , A03

Dopo aver inserito l’evento ALL ( OK ), la posizione 
della periferica A03 ( OK ), viene proposto nella pri-
ma riga il codice associato all’evento che sarà tra-
smesso dal protocollo CONTACT ID, si può con-
fermare con OK o modificare il codice stesso t).

La programmazione avanzata consente anche l’inserimento dell’etichetta del 
rivelatore al posto della posizione della periferica stessa; se, ad esempio, al 
rivelatore A03 si è associata l’etichetta “CUCINA”, si avrà:

CODEV1   1 130 01 003

ALL           , CUCINA

Dopo aver inserito l’evento ALL ( OK ), l’etichet-
ta del rivelatore “CUCINA” ( OK ), viene proposto 
nella prima riga il codice associato all’evento che 
sarà trasmesso dal protocollo CONTACT ID, si può 
confermare con OK o modificare il codice stesso 
(t).

 
Esempio CESA 200 BAUD:

CODEV1                    96

ALL           , A03

Dopo aver inserito l’evento ALL ( OK ), la posizione 
della periferica A03 ( OK ), viene visualizzato nella 
prima riga il codice associato all’evento che sarà 
trasmesso dal protocollo CESA 200, premere OK 
per confermare.

Gli eventi possono essere soltanto quelli compresi nell’elenco seguente e le 
periferiche devono essere state memorizzate in precedenza; la digitazione deve 
essere esatta affinché la centrale possa effettuare il corretto abbinamento.

EVENTI SIGNIFICATO PERIFERICA SIGNIFICATO

ALL Allarme A01 – A99 Rilevatori zona A 

F ALL Fine Allarme B01 – B99 Rilevatori zona B 

C01 – C99 Rilevatori zona C

MANOM Manomissione P01 – P99 Rilevatori zona 24H 
PANICO

SUPERV Mancata Super 
Visione

R01 – R99 Rilevatori zona 24H 
RAPINA

SCAN Presenza disturbi 
radio

T01 – T99 Rilevatori zona 24H 
TECNOL

BATT Batteria bassa FIL A1 – A2 Rilevatori filari zona 
A 

APERTO Porta aperta in 
inserimento

FIL B1 – B2 Rilevatori filari zona 
B

INSER Inserimento 
totale

FIL C1 – C2 Rilevatori filari zona 
C 

IN A Inserimento 
zona A

FIL A Tamper filare zona A

IN B Inserimento 
zona B

FIL B Tamper filare zona B

IN C Inserimento 
zona C

FIL C Tamper filare zona C

IN AB Inserimento zona 
AB

TEL01 – TEL32 Telecomandi

IN AC Inserimento zona 
AC

COD01 – 
COD32

Codici tastiere

IN BC Inserimento zona 
BC

FIL KEY Ingresso chiave

DISINS Disinserimento CENTRALE Centrale

6.3.2 - TEST TRASMISSIONI DIGITALI
 Con centrale disinserita si può trasmettere un evento di TEST verso 

un istituto di vigilanza, come descritto in 9.5.1.1 – 9.5.1.2: confermare 
TEST COMBINATORE, inserire il numero telefonico dell’istituto di vigi-
lanza da chiamare e selezionare il tipo di messaggio da inviare (CON-
TACT ID o CESA 200), confermando le proposte del display.

 Per poter effettuare il TEST del combinatore verso un istituto di vigilanza 
è necessario che sia stata effettuata la programmazione del protocollo 
digitale che si intende inviare: per CONTACT ID il codice trasmesso è 
602, mentre per CESA è 90. 

6.3.3 - TABELLA CODICI DEI PROTOCOLLI DIGITALI

EVENTO CONTACT ID CESA 200 CESA 200
ALLARME ZONA A 1  130  01  001/099 1  14/22 rivelatori da 01 a 09 1  23 rivelatori da 10 a 99
FINE ALLARME ZONA A 3  130  01  001/099 2  14/22 rivelatori da 01 a 09 2  23 rivelatori da 10 a 99
ALLARME FILARE ZONA A 1  130  01  101/102 1  24/25 rivelatori      01 e  02
FINE ALLARME FILARE ZONA A 3  130  01  101/102 2  24/25 rivelatori      01 e  02
ALLARME ZONA B 1  130  02  001/099 1  26/34 rivelatori da 01 a 09 1  35 rivelatori da 10 a 99
FINE ALLARME ZONA B 3  130  02  001/099 2  26/34 rivelatori da 01 a 09 2  35 rivelatori da 10 a 99
ALLARME FILARE ZONA B 1  130  02  103/104 1  36/37  rivelatori      01 e  02
FINE ALLARME FILARE ZONA B 3  130  02  103/104 2  36/37  rivelatori      01 e  02
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ALLARME ZONA C 1  130  03  001/099 1  38/46  rivelatori da 01 a 09 1  47 rivelatori da 10 a 99
FINE ALLARME ZONA C 3  130  03  001/099 2  38/46  rivelatori da 01 a 09 2  47 rivelatori da 10 a 99
ALLARME FILARE ZONA C 1  130  03  105/106 1  48/49 rivelatori      01 e  02
FINE ALLARME FILARE ZONA C 3  130  03  105/106 2  48/49 rivelatori      01 e  02
ALLARME 24H PANICO 1  123  04  001/099 1  55/58 rivelatori da  01 a 04 1  59 rivelatori da  05 a 99
ALLARME 24H RAPINA 1  122  05  001/099 1  50/53 rivelatori da  01 a 04 1  54 rivelatori da  05 a 99
ALLARME 24H TECNOLOGICO 1  150  06  001/099 1  61/88 rivelatori da  01 a 28 1  89 rivelatori da  29 a 99
MANOMISSIONE CENTRALE 1  137  00  000 1  94
MANOMISSIONE ZONA A 1  137  01  001/099 1  12
MANOMISSIONE FILARE ZONA A 1  137  01  000 1  12
MANOMISSIONE ZONA B 1  137  02  001/099 1  12
MANOMISSIONE FILARE ZONA B 1  137  02  000 1  12
MANOMISSIONE ZONA C 1  137  03  001/099 1  12
MANOMISSIONE FILARE ZONA C 1  137  03  000 1  12
MANOMISSIONE ZONA 24H PANICO 1  137  04  001/099 1  12
MANOMISSIONE ZONA 24H RAPINA 1  137  05  001/009 1  12
MANOMISS.  ZONA 24H TECNOLOGICO 1  137  06  001/009 1  12
INSERIMENTO DA CODICE UTENTE 1  401  00  000 1  60

DISINSERIMENTO  DA CODICE UTENTE 3  401  00  000 2  60
INSERIMENTO  TELECOMANDI 1  401  00  001/032 1  60
DISINSERIMENTO TELECOMANDI 3  401  00  001/032 2  60
INSERIMENTO CODICI 1  401  00  033/064 1  60
DISINSERIMENTO  CODICI 3  401  00  033/064 2  60
INSERIMENTO DA CHIAVE ESTERNA 1  409  00  000 1  60
DISINSERIMENTO DA CHIAVE ESTERNA 3  409  00  000 2  60
INSERIMENTO DA TELEFONO REMOTO 1  407  00  000 1  60
DISINSERIMENTO DA TELEFONO REMOTO 3  407  00  000 2  60
BATTERIA CENTRALE 1  302  00  000 1  91
RIPRISTINO BATTERIA CENTRALE 3  302  00  000 2  91
BATTERIA PERIFERICHE 1  384  01/06   001/099 1  13
RIPRISTINO BATTERIA PERIFERICHE 3  384  01/06   001/099 2  13
MANCANZA RETE 1  301  00  000 1  92
RIPRISTINO RETE 3  301  00  000 2  92
CHIAMATA PERIODICA 1  602  00  000 1  90
NO SUPER VISIONE ZONA A, B, C, T 1  381  00  000 1  11
SCANNER 1  344  00  000 1  95
APERTO IN INSERIM.  ZONA A, B, C 1  371 01/03   001/099 NON USATO

6.3.3 - GPRS: compilare i campi richiesti come segue:
DATI INTERNET 
APN: richiedere al gestore della SIM l’APN da utilizzare per le connessioni dati GPRS.
IP: dati al momento non necessari per le SIM TIM, WIND e VODAFONE. In caso di SIM differente, richiedere tali parametri al gestore.
USER: dati al momento non necessari per le SIM TIM, WIND e VODAFONE. In caso di SIM differente, richiedere tali parametri al gestore.
PSW: dati al momento non necessari per le SIM TIM, WIND e VODAFONE. In caso di SIM differente, richiedere tali parametri al gestore.

GPRS 1-2 (prima e seconda opzione di collegamento – stessa procedura) – Menù DATI VIGILANZA
IDENT. UTENTE digitare numero di 4 cifre assegnato dalla centrale di vigilanza
MODO TCP/UDP selezionare il modo (p q) e confermare ( OK ) 
INDIRIZZO IP inserire quello della centrale di vigilanza 
PORTA IP inserire quella della centrale di vigilanza  
NUM SMS BACK-UP inserire un numero della centrale di vigilanza ove inviare SMS in caso di fallita trasmissione
CHECK PERIODICO inserire il tempo in minuti fra due trasmissioni di check

SIA 1-2 (prima e seconda opzione di collegamento – stessa procedura) – Menù DATI VIGILANZA
IDENT. UTENTE digitare numero di 4 cifre assegnato dalla centrale di vigilanza
MODO TCP/UDP selezionare il modo (p q) e confermare ( OK ) 
INDIRIZZO IP inserire quello della centrale di vigilanza 
PORTA IP inserire quella della centrale di vigilanza  
CHECK PERIODICO inserire il tempo in minuti fra due trasmissioni di check

Menù EVENTI vedere 6.3.1 e  abilitare gli eventi desiderati

6.3.4 - TELEGESTIONE
(programmazione avanzata; senza guida vocale)

La centrale permette di avere l’assistenza tecnica a distanza. Per questa funzione è necessario che la centrale sia collega alla rete telefonica PSTN e che chi
esegue l’assistenza disponga dell’apposito modem telefonico HSMO e relativo
software per PC Tele Service.
L’assistenza da remoto deve essere comunque espressamente attivata dall’utente attraverso la pressione del tasto .
Per la programmazione dei parametri necessari all’assistenza tecnica a distanza vedere l’apposito manuale del modem telefonico HSMO.
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6.4 - PROGRAMMAZIONE DEI MEZZI DI ALLARME / AVVISO 
SENZA FILI (vedere anche istruzioni specifiche)

a) Sirena HSSI:  una volta alimentata si programma automaticamente al primo 
segnale radio trasmesso dalla centrale. 

b) Sirena HSSO1: una volta alimentata, si programma automaticamente al 
primo segnale radio trasmesso dalla centrale, ma occorre prima programmare 
la trasmissione verso la centrale, che può avvenire su una qualsiasi zona di 
allarme che sarà etichettata come “sirena”.

c) Tastiera HSKPS: per l’inserimento/disinserimento sono utilizzabili gli stes-
si codici programmati sulla centrale. Per abbinare una o più tastiere HSKPS 
alla centrale, consentire il controllo pile, la supervisione e programmare il tasto 
PANICO (!) procedere come segue:
• alimentare la tastiera HSKPS: tutti i led lampeggeranno

• entro 60 secondi effettuare una manovra di DISINSERIMENTO della cen-
trale, attraverso i suoi tasti: i led della tastiera si spengono, confermando 
l’abbinamento avvenuto. Le tastiere già programmate possono essere 
riprogrammate in questo modo.

• predisporre la centrale sulla zona PANICO e premere per 10 secondi il tasto 
“ ! ” della tastiera già abbinata.

In generale, i prodotti della linea Nice Home Security, non necessitano di 
manutenzione particolare; comunque, si consiglia una pulizia superficiale dei 
prodotti e in particolare dei rivelatori, le quali parti sensibili (sensori) devono 
essere sempre perfettamente pulite da polvere e altre sostanze insudicianti 
(vedere rispettivo manuale istruzioni).

Avvertenza – Per la pulizia superficiale dei prodotti, utilizzare un panno morbido 
leggermente umido; usare solo acqua, non utilizzare detersivi oppure solventi.

Normalmente, un impianto di allarme non segnala stati di allarme per lunghis-
simi periodi e per questo motivo, spesso, non viene verificato il suo corretto 
funzionamento.

La centrale, dispone di una serie di funzioni per la manutenzione ed il controllo 
di efficienza dell’impianto:

• Possibilità di verificare i componenti presenti nell’impianto di allarme, utiliz-
zando la funzione “TEST” del sistema (vedere capitolo 9.5.1). È consigliata 
una verifica periodica del funzionamento dell’impianto.

• La centrale, registra tutti gli eventi avvenuti e mantiene in memoria gli ultimi 
200 (vedere capitolo 9.5.2). L’analisi dello storico degli eventi, può essere 
utile per rilevare l’origine di malfunzionamenti ed eventualmente prevenirli.

• La centrale, segnala lo stato di carica di alcuni dispositivi ad essa associati. 
Tutti i dispositivi alimentati a pile, dispongono di una funzione che controlla 
la carica della pila e quando questa, ha un’autonomia di circa 15-30 giorni, 
viene segnalato lo stato di “pila scarica”. Questo avviene sia sul dispositivo 
(vedere rispettivo manuale istruzioni) sia sulla centrale.

 Avvertenza – Quando è presente la segnalazione di pila scarica, è neces-
sario sostituire al più presto la pila.

• I dispositivi alimentati da rete elettrica, dispongono di una batteria tampone 
ricaricabile (non in dotazione), che si attiva nel caso di mancanza di alimen-
tazione elettrica (blackuot elettrico). Questa batteria dura mediamente 4-7 anni 
(incide molto la temperatura ambientale, la frequenza e l’intensità di utilizzo).

 Trascorso questo periodo, occorre sostituirla. In alternativa, è necessario 
eseguire una verifica pratica di durata del servizio: togliere appositamente 
l’alimentazione da rete e verificare il tempo dopo il quale viene segnalata pila 
scarica. Sostituire la batteria quando il tempo risulta dimezzato rispetto al 
valore normale oppure inferiore al servizio desiderato.

MANUTENZIONE DEL PRODOTTO7
Attenzione! – Quando le pile e batterie sono parzialmente scariche, la portata 
radio tra i dispositivi si riduce e non è garantito il funzionamento del sistema.

7.1 - Sostituzione batterie e pile (centrale e accessori)
Quando la batteria (battery pack o batteria tampone) della centrale o le pile 
interne degli accessori sono scariche, è necessario sostituirle per ripristinare il 
regolare funzionamento del sistema.
Attenzione! – Non utilizzare per nessun motivo batterie o pile diverse 
dal modello previsto.

Attenzione! – Per evitare spiacevoli allarmi di manomissione, prima di 
aprire un qualsiasi dispositivo (centrale, sirene, rivelatori), è necessario 
attivare sulla centrale la modalità “TEST CENTRALE” (vedere capitolo 
9.5.1.1). Attenzione! - Per la sicurezza, si consiglia di scollegare sempre 
l’alimentazione elettrica di rete sui modelli HSCU1GC e HSCU1C.

Per la sostituzione della batteria della centrale, procedere nel modo 
seguente:

Per il mod. HSCU1GC e HSCU1C (batteria tampone):

01. Aprire il box (fig. 30);
02. Sganciare la batteria tampone dalla sua sede (fig. 31) e sostituirla con una 

dello stesso tipo. Attenzione! – Rispettere le polarità indicate;
03. Chiudere il box (fig. 33).

Per il mod. HSCU1G e HSCU1 (battery pack):

01. Aprire il box (fig. 30);
02. Scollegare la batteria (fig. 32) e sostituirla con una dello stesso tipo;
03. Collegare la nuova batteria;
04. Chiudere il box (fig. 33).

Dopo aver chiuso la centrale occorre riavviare la centrale e riprogrammare 
almeno l’ora e la data dell’orologio interno (vedere cap. 6.2.25). 

x 4

30
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x 4

33

31

solo per modello HSCU1GC e HSCU1C

32

solo per modello HSCU1G e HSCU1
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SMALTIMENTO

Smaltimento del prodotto
Tutti i dispositivi del presente sistema di allarme sono parte integrante dell’im-
pianto e devono essere smaltiti insieme con esso. Come per le operazioni d’in-
stallazione, anche al termine della vita di questi prodotti, le operazioni di sman-
tellamento devono essere eseguite da personale qualificato.

Questi prodotti sono costituiti da vari tipi di materiali: alcuni possono essere 
riciclati e altri devono essere smaltiti. Informarsi riguardo i sistemi di riciclaggio 
o smaltimento, per questa categoria di prodotti, previsti dai regolamenti vigenti 
sul vostro territorio.

Attenzione! – Alcune parti dei prodotti possono contenere sostanze inquinanti 
o pericolose che, se disperse nell’ambiente, potrebbero provocare effetti dan-
nosi sull’ambiente stesso e sulla salute umana.

Come indicato dal simbolo a lato, è vietato gettare questi 
prodotti nei rifiuti domestici.

Quindi, eseguire la “raccolta separata” per lo smaltimento, 
secondo i metodi previsti dai regolamenti vigenti sul vostro 
territorio oppure riconsegnare i prodotti al venditore nel 
momento dell’acquisto di un nuovo prodotto equivalente.

Attenzione! – I regolamenti vigenti a livello locale possono prevedere pesanti 
sanzioni in caso di smaltimento abusivo di questi prodotti.

Smaltimento di pile e batterie
Attenzione! – Le pile e le batterie contenute nei dispositivi che com-
pongono il presente sistema di allarme, anche se scariche contengo-
no sostanze inquinanti e quindi non devono essere gettate nei rifiuti 
comuni. Occorre smaltirle utilizzando i metodi di raccolta ’separata’ 
previsti dalle normative vigenti nel vostro territorio.

COSA FARE SE... (risoluzione dei problemi)8
• Occasionalmente un rivelatore genera allarmi impropri
– Verificare se le pile sono scariche.
– Verificare che il rivelatore non sia sporco o inumidito.
– Controllare sulle specifiche istruzioni di ogni tipologia di sensore le possibi-
li cause di allarmi impropri e verificare di conseguenza. Se gli allarmi impro-
pri persistono, porre un secondo rivelatore sulla stessa area da controllare e 
memorizzarlo abbinandolo al primo con la funzione AND.

• Occasionalmente un rivelatore genera allarmi di manomissione   
impropri
Possono essere dovuti a sbalzi di temperatura e conseguente deformazione 
delle superfici. Si consiglia di escludere il tamper presente sul fondo, mediante 
l’apposito dip-switch.

 HSDID11: Rivelatore di apertura per porte e finestre
- Incompleta chiusura dell’infisso: se la porta o finestra non è perfettamen-

te chiusa il vento potrebbe farla muovere.
- Deformazione dell’infisso: a porta o finestra chiusa controllare la corretta 

distanza tra sensore e magnete.
- Vibrazioni: il sensore antiscasso interno è sensibile alle forti vibrazioni.
- Contatto esterno: il collegamento al contatto esterno è sensibile alla forte 

umidità.

 HSDIM10: Rivelatore ad infrarossi con lente volumetrica
 HSDIM12: Rivelatore ad infrarossi con lente a tenda
- Forti correnti d’aria calda o fredda: il sensore ad infrarossi è sensibile ai 

corpi caldi in movimento
- Insetti di grandi dimensioni: un calabrone ad un centimetro, equivale per il 

sensore, ad un elefante a 10 metri di distanza.
- Vibrazioni: il sensore antiscasso interno è sensibile alle forti vibrazioni.
- Contatto esterno: il collegamento al contatto esterno è sensibile alla forte 

umidità.

 HSDIS01: Rivelatore di polveri sottili volatili da combustione
- Fumi e vapori da cottura: porre il sensore lontano dalle zone di cottura dei 

cibi.
- Polvere: evitare di porre il sensore in locali polverosi.

 HSDID01: Rivelatore rottura vetri
- Caduta di oggetti: possono provocare rumori simili alla rottura di vetri.
- Cambi rapidi di pressione: l’attivazione di condizionatori o ventilatori pos-

sono generare allarmi impropri.

 HSDIW01: Rivelatore di allagamento
- Condensa o forte umidità: la forte umidità può produrre condensa sul sen-

sore.
- Sensore sporco: la sporcizia peggiora il rischio provocato dall’umidità.
• Anche passando davanti ad un sensore volumetrico, questo non 
segnala allarme: i rivelatori volumetrici una volta trasmesso il primo allarme 
non lo ritrasmettono se si ripete entro 3 minuti. Aspettare almeno tre minuti e 
riprovare.

• Per tutti i prodotti del sistema Nice Home Security
Quasi tutti i prodotti dispongono di protezione contro l’apertura e la rimozione; 
che normalmente agiscono sul coperchio e sul fondo del prodotto. Un fissag-
gio non adeguato o la scorretta chiusura dei coperchi potrebbero provocare 
la segnalazione di allarme; anche solo occasionalmente ad esempio in caso di 
cambi di temperatura.

• Sul display appare: DISALIMENTARE E INSERIRE SIM
- Verificare che la SIM sia correttamente inserita ed eventualmente togliere 

completamente l’alimentazione e inserire la SIM.
- Verificare che non sia scaduta (alcuni operatori disattivano le SIM dopo un 

periodo di inutilizzo) e, per le ricaricabili, che ci sia credito residuo.

• Sul display appare: PIN
Togliere alimentazione, rimuovere la SIM e attraverso un cellulare  disabilitare la 
richiesta di codice PIN.

• Problemi con il test combinatore
Per eseguire il test combinatore è necessario aver prima programmato i mes-
saggi vocali e gli SMS.
- Se la chiamata con linea GSM non viene eseguita correttamente ci potreb-

bero essere problemi di campo GSM; in tal caso utilizzare un diverso opera-
tore telefonico o installare la centrale in una posizione con migliore copertura 
GSM.

- Se la chiamata con linea PSTN non viene eseguita correttamente (anche 
ADSL) la causa potrebbe essere un disturbo della linea telefonica: in questo 
caso, per forzare comunque la chiamata, anteporre al numero telefonico, il 
simbolo ✱, che si ottiene premendo il tasto p (esempio: ✱9876543).



22

MANUALE DELL’UTENTE9
9.1 - CODICI DI ACCESSO – Attenzione ! Digitando 5 volte un 

codice errato la tastiera si blocca per 3 minuti !
Per operare sulle centrali è necessario disporre di 2 codici di accesso, 
da 4 a 8 cifre: il codice UTENTE ed il codice INSTALLATORE. Essi 
vengono programmati diversi fra loro dall’installatore durante la mes-
sa in opera. Terminata l’installazione l’utente deve cambiare il proprio 
codice provvisorio immesso dall’installatore, in modo da avere piena 
proprietà del sistema. Infatti eventuali successivi interventi dell’installa-
tore saranno possibili soltanto se autorizzati dall’utente:
Digitare codice UTENTE – Confermare ( OK ) - scorrere fino a CODICE 
INSTALLATORE – digitare codice INSTALLATORE

9.2 - LIVELLI DI ACCESSO
Livello 1: Accesso da parte di qualsiasi persona: tutti possono vedere 

la videata base del display
Livello 2: Accesso da parte dell’utente: digitando un codice utente di 

4 cifre
Livello 3: Accesso da parte del manutentore: solo digitando il codice 

installatore si accede alla programmazione della centrale
Livello 4: Accesso da parte del costruttore: solo a centrale disattivata 

sono possibili interventi di upgrade sulle centrali.

9.3 - SIGNIFICATO DEI TASTI FUNZIONE
Vedere fig. A.

9.4 - ACCESSO UTENTE PER OPERAZIONI DI CONFIGURAZIO-
NE (tabella 1)

Attraverso la digitazione del codice utente seguito dal tasto OK si 
accede ai menù disponibili, che consentono varie operazioni relative 

alla configurazione funzionale della centrale. Le operazioni sono intuiti-
ve e comunque descritte ai paragrafi appositi.

9.4.1 - MESSAGGI: permette la registrazione/cancellazione dei mes-
saggi vocali e SMS (vedere 6.2) che vengono trasmessi telefoni-
camente ai numeri in rubrica in occorrenza dell’evento relativo.

9.4.2 - STRUMENTI: 
 • permette la programmazione di nuovi telecomandi e la can-

cellazione di eventuali perduti, nonché modifiche di funziona-
mento degli stessi (vedere 6.2.9); 

 • la creazione, cancellazione e modifica di codici operativi (per 
inserire/disinserire la centrale) con diverse possibilità di restri-
zione (vedere 6.2.10); 

 • infine l’impostazione funzionale di una chiave supplementare 
elettromeccanica, se installata, operando come nei modi pre-
cedenti.

9.4.3 - IMPOSTAZIONI: accedendo ai vari sotto-menù è possibile 
(vedere da 6.2.16)

 • Isolare (escludere) uno o più rivelatori, sia via radio che via 
filo: i loro allarmi saranno memorizzati, senza altri effetti.

 • Aggiornare data e ora
 • Variare il codice UTENTE: operazione da fare ad installazio-

ne terminata per essere soli proprietari dell’accesso.
 • Inserire o meno l’ora legale automatica
 • Attivare la retroilluminazione permanente del display  
 • Volume: Regolare il volume dei messaggi vocali.
 • Inserimento forzato: solo l’installatore può accedere alla fun-

zione che consente l’inserimento ad ore fisse
 • Blocco inserimento : funzione non operativa
 • Vedere la versione firmware della vostra centrale. Essa potrà 

 SIGNIFICATO E USO DEI TASTI FUNZIONE

OK

C         

CONFERMA ESC

t CANCELLA
CARATTERE

ESCI p

q      

SCORRIMENTO
MENÙ

RICHIESTA
TELEASSISTENZA

RICHIESTA
CREDITO SIM

CONFERMA
INSERIMENTO

CONFERMA
DISINSERIMENTO

CANCELLA
ANNULLA

TABELLA 1

CODICE ACCESSO

CONFERMA   OK           

 ACCESSO UTENTE - DIGITARE CODICE E POI OK

GG/MM/AA HH.MM

DISINSERITO           

RICHIAMA NOME

CONFERMA   OK           

SMS

CONFERMA   OK           

CODICI

CONFERMA   OK           

KEY ESTERNA

CONFERMA   OK           

ISOL. FILARI

CONFERMA   OK           

OROLOGIO/DATA

CONFERMA   OK           

VOLUME

CONFERMA   OK           

INSERIM. FORZATO

CONFERMA   OK           

BLOCCO INSERIM.

CONFERMA   OK           

VERS. FIRMWARE

CONFERMA   OK           

MEMORIA

CONFERMA   OK           

TELECOMANDI

CONFERMA   OK           

ISOL. RILEVATORI

CONFERMA   OK           

RETROILLUMINAZIONE

CONFERMA   OK           

RUBRICA

CONFERMA   OK           

MESSAGGI

CONFERMA   OK           

STRUMENTI

CONFERMA   OK           

CODICE UTENTE

CONFERMA   OK           

ORA LEGALE AUTOM.

CONFERMA   OK           

IMPOSTAZIONI

CONFERMA   OK           

MESSAGGI VOCALI

CONFERMA   OK           

RICHIAMA POSIZIONE

CONFERMA    OK          

TELEGESTIONE

CONFERMA   OK           

A
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essere aggiornata in caso di necessità o implementi funzionali.
9.4.4 - TELEGESTIONE: permette all’utente la creazione di un codi-

ce indispensabile per la richiesta di teleassistenza da remoto. 
Se l’utente è fuori sede e necessita di collegare la centrale con 
il centro assistenza dell’installatore può farlo digitando sul tele-
fono questo codice alla risposta della centrale. L’operazione 
disinserisce la centrale e attiva automaticamente il servizio. La 
centrale si reinserirà automaticamente al cessare del collega-
mento con il centro servizi. Attenzione! Questo codice deve 
essere diverso dal codice utente: vedere 6.3.4.

9.4.5 - CODICE INSTALLATORE: aprendo questo menù l’utente 
consente l’accesso all’installatore, che digiterà il proprio codi-
ce. In tal modo si garantisce che l’installatore non potrà acce-
dere alla centrale senza consenso dell’utente.

9.5 - ACCESSO UTENTE PER OPERAZIONI DI UTILIZZO (tabella 2)
Questi accessi avvengono in modo differente, come illustrato, e per-
mettono funzioni operative della centrale.
9.5.1 - TEST DELLA CENTRALE – UTENTE / INSTALLATORE – 

INTERVENTI SUL SISTEMA
 Vi sono 4 tipi di test: CENTRALE (RIVELATORI) ,GPRS (tra-

smissioni digitali alla vigilanza), COMBINATORE, FIELD 
METER (solo con codice installatore). L’accesso al TEST con 
codice UTENTE non provoca allarmi, ma resta attiva la prote-

zione antimanomissione. Attenzione! Per cambiare eventuali 
pile e/o altri interventi sull’impianto occorre accedere al TEST 
con il codice INSTALLATORE, che disattiva anche l’allarme 
manomissione. Questo consente anche l’accesso ai test di 
controllo radio (FIELD METER 9.5.1.3).

 9.5.1.1 - TEST CENTRALE: Digitare il codice utente o instal-
latore e poi premere il tasto p. Selezionare Centrale con p q e 
premere OK. Procedimento: Provare i telecomandi e provo-
care l’allarme di tutti i rivelatori, aprendo porte/finestre protette, 
muovendosi nelle aree protette da rivelatori volumetrici, inter-
rompendo raggi delle barriere ad infrarossi e così via, atten-
dendo sempre almeno 5 secondi fra un allarme e l’altro, fino a 
99 allarmi successivi, che restano memorizzati. Nel caso di più 
rivelatori effettuare il test in due fasi. Al termine controllare la 
corretta ricezione di ogni allarme verificando sul display il livello 
di ricezione radio sulle due frequenze di lavoro CH1 e CH2: 

 H = ottima; M = discreta; L = bassa. Tutti i livelli sono da con-
siderarsi validi al fine della ricezione del segnale, poiché il test 
avviene con l’attenuazione dei ricevitori prevista dalla Norma. 
Qualora entrambe le frequenze non diano indicazioni effettuare 
una prova reale, cioè inserire la centrale e provocare allarme: 
siccome il segnale in TEST è attenuato come previsto dalla 
Norma EN50131, l’apparecchio potrebbe comunque risultare 
funzionante: se non si ottiene l’allarme chiamare il servizio di 
assistenza tecnica.

TABELLA 2

ACCESSO UTENTE PER LETTURA AVVISO (nuovo evento) - DIGITARE CODICE E POI PREMERE  

GG/MM/AA HH.MM

AVVISO                     

INFISSO APERTO

BAGNO         

INFISSO APERTO

CUCINA         

INFISSO APERTO

SALONE         

MANOMISSIONE

SIRENA         

ACCESSO UTENTE PER LETTURA MEMORIA EVENTI - DIGITARE CODICE E POI PREMERE  

GG/MM/AA HH.MM

DISINSERITO           

GG/MM/AA      HH.MM

ALLARME CUCINA          

GG/MM/AA      HH.MM

DISINSERITO GIANNI      

GG/MM/AA      HH.MM

ALLARME SALONE          

GG/MM/AA      HH.MM

BATT.RIV.SALONE           

GG/MM/AA      HH.MM

INSTALL.                           

ACCESSO UTENTE PER TEST - DIGITARE CODICE E POI PREMERE  

111222333

TEST VOC.1                      
VERIFICARE IL BUON FINE 
DELLA CHIAMATA

111222333

TEST MSG DIGITALI        
VERIFICARE LA RICEZIONE 
DEL CENTRO VIGILANZA

GG/MM/AA         HH.MM

ALLARME SALONE          
VERIFICARE L’ARRIVO DI 
TUTTI GLI ALLARMI

TEST

(Inserire num.tel.)             

TEST

(Inserire num.tel.)             

LISTA VUOTA

TEST                                  

GG/MM/AA HH.MM

DISINSERITO           

TEST COMBINATORE

                                           

TEST GPRS

                                           

TEST CENTRALE 

                                           

OK

OK

OK

OK

PROGRAMMAZIONE COMANDO ORARIO RELÈ 1 - PREMERE ESC   

GG/MM/AA HH.MM

DISINSERITO           

TIME ON : HH.MM

TIME OFF : HH.MM

GG/MM/AA HH.MM

DISINSERITO           
Inserire ora e minuti per i due comandi, confermare con   

e abilitare / disabilitare con 

 = ON  GG/MM/AA HH.MM

DISINSERITO           

OK
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 TEST COLLEGAMENTO RADIO ALLE SIRENE: premendo 
il tasto  si ottiene un segnale sonoro se il collegamento è 
corretto.

 9.5.1.2 - TEST COMBINATORE e GPRS: Digitare il codi-
ce utente o installatore e poi premere il tasto p. Selezionare 
Combinatore o GPRS con p q e premere OK. Per questi test 
è sufficiente inserire il numero da chiamare, premere OK per 
comporre il numero e verificare l’esito.

 9.5.1.3 -TEST RICEZIONE SEGNALI RADIO: Digitare 
il codice installatore e premere il tasto p. Selezionare Filed 
Meter con p q e premere OK.
Esempio: se il display indica:
C1: zzzzz
C2: zzzz

ESEMPIO 1 - legenda

n° Display Significato
(1)  data / ora dell’evento
(2) INSTALL accesso al menu con codice installatore
 UTENTE accesso al menu con codice utente
 MANCANZA LINEA mancanza di collegamento alla linea telefonica PSTN
 MANCANZA CAMPO mancanza di collegamento alla rete GSM
 MANCANZA RETE mancanza di alimentazione da rete elettrica
 VARIATO NUM variazione, via SMS, di un numero telefonico in rubrica
 VERIFICA GSM operazione di spegnimento-riaccensione GSM

 1 6 / 0 5 / 0 7  1 9 : 5 9
I N S T A L

 1 6 / 0 5 / 0 7  1 8 : 2 0
I N S E R       T E L 0 1

 1 6 / 0 5 / 0 7  0 9 : 3 2 V
M A R C O                  OK

(1) (1)

(1) (1)

(1)(2) (3)(1)

(2)

(4)

(2) (3)

(5)

ESEMPIO 1

ESEMPIO 2 - legenda

n° Display Significato
(1)  data / ora della chiamata
(2)  chiamata in uscita
  chiamata in entrata
(3) V messaggio vocale
 S messaggio SMS
 D messaggio in protocollo digitale
(4) (nome) nome del chiamato (inserito in RUBRICA)
 CONTACT ID chiamata all’istituto di vigilanza
 INSTALLATORE chiamata di teleassistenza
 CENTRO ASS chiamata dal centro assistenza
(5) OK chiamata riuscita
 KO: chiamata non riuscita
 OC chiamata non riuscita perché occupato
 NO: chiamata non riuscita per mancata risposta

 1 6 / 0 5 / 0 7  1 9 : 5 9
I N S T A L

 1 6 / 0 5 / 0 7  1 8 : 2 0
I N S E R       T E L 0 1

 1 6 / 0 5 / 0 7  0 9 : 3 2 V
M A R C O                  OK

(1) (1)

(1) (1)

(1)(2) (3)(1)

(2)

(4)

(2) (3)

(5)

ESEMPIO 2

ESEMPIO 3 - legenda

n° Display Significato
(1)  data / ora dell’evento
(2) INSER inserimento totale
 IN A (o B o C) inserimento parziale
 DISINS disinserimento
 ALL EX allarme esterno
 APERTO infisso aperto
 MANOM manomissione
 ALL allarme
 PROG programmazione
 SUPERV mancata supervisione
 SCAN disturbo radio
 BATT batteria scarica
 CANC cancellazione
 F SERV fuori servizio
 SERV in servizio
 Xxxxx (etichetta) nome assegnato alla periferica
(3) TEL telecomando
 COD codice tastiera
 DET sensore/rivelatore
 FIL ingresso Filare
 UTENTE accesso al menu con codice installatore
 INSTAL accesso al menu con codice utente
 REMOTO intervento da telefono remoto

 1 6 / 0 5 / 0 7  1 9 : 5 9
I N S T A L

 1 6 / 0 5 / 0 7  1 8 : 2 0
I N S E R       T E L 0 1

 1 6 / 0 5 / 0 7  0 9 : 3 2 V
M A R C O                  OK

(1) (1)

(1) (1)

(1)(2) (3)(1)

(2)

(4)

(2) (3)

(5)

ESEMPIO 3

il significato è il seguente:

C1 segnale sulla frequenza 433 MHz: eccellente (*)

C2 segnale sulla frequenza 868 MHz: ottimo (*)

(*) Nota - Il segnale è sufficiente se c’è più di una tacca evi-
denziata.

Attenzione! - La presenza costante di segnali radio sulle due 
frequenze (C1 e C2) implica disturbi radio che possono osta-
colare il corretto funzionamento del sistema.

9.5.2 - LETTURA MEMORIA STORICA EVENTI: la centrale memo-
rizza ogni operazione effettuata e/o evento accaduto. Tutto 
è leggibile aprendo la memoria storica come illustrato. Alcuni 
eventi sono indicati in modo abbreviato, come segue:

 

9.5.3 - PROGRAMMAZIONE COMANDO ORARIO RELÈ: le cen-
trali HSCU1C e HSCU1GC  dispongono di un relè che può 
attivare carichi elettrici. Se utilizzato è possibile stabilire l’ora di 
inizio e fine lavoro.

9.5.4 - AVVISO DI NUOVO EVENTO: quando il display presenta la 
scritta AVVISO occorre visionare il nuovo evento digitando il 
codice UTENTE e premendo il tasto . Se la causa dell’e-
vento è rientrata la verifica azzera l’AVVISO, che invece per-
mane se la causa non è stata rimossa.
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9.6 - ACCESSO PER MANOVRE – INSERIMENTO/DISINSERI-
MENTO DELLA CENTRALE

La centrale dispone di 3 zone allarme intrusione inseribili in qualunque 
combinazione, in funzione della configurazione del sistema e delle esi-
genze dell’utente. Inoltre vi sono altre tre zone, 24H PANICO – 24H 
RAPINA – 24H TECNOLOGICO, che sono sempre attive per gestire i 
relativi occasionali allarmi. Quelli tecnologici comportano il controllo di 
rivelatori di fumo, acqua, gas e altre fonti di pericolo.
Attenzione! 24H Panico e 24H Tecnologico non sono funzioni con-
forme EN50131.
Le operazioni di inserimento/disinserimento possono avvenire diretta-
mente sulla centrale, oppure tramite tastiera (Keypad) senza fili oppu-
re telecomando. Per operare dalla centrale è necessario predisporre 
opportuni ritardi all’inserimento e alla generazione dell’allarme da parte 
dei rivelatori interessati al percorso uscita/ingresso, onde evitare allar-
mi impropri.
9.6.1 - INSERIMENTO/DISINSERIMENTO DALLA CENTRALE
 • Inserimento: digitare codice Utente o altro codice autoriz-

zato – appariranno sul display le tre zone intrusione  A B C. 
Volendo inserire totalmente premere il tasto . Volendo inse-
rire solo in parte premere 1 (A), 2 (B), 3 (C) per escludere la 
relativa zona (una o due), che sparirà dal display, poi premere 
il tasto . Tutte le manovre saranno visualizzate sul display 
e confermate vocalmente. Sul display le zone inserite lampeg-
giano per tutto il ritardo previsto.

 • Disinserimento: digitare un codice come sopra e premere 
il tasto . L’operazione sarà confermata sul display e vocal-
mente.

 • Nuovi eventi all’inserimento: se appare la scritta AVVISO 
l’inserimento sarà possibile dopo aver digitato il codice utente 
e visionato l’evento, che appare automaticamente. Se la cau-
sa non è rimossa la centrale chiederà di forzare l’inserimento: 
volendo comunque inserire, premere il pulsante  ed opera-
re come sopra indicato.

 • Nuovi eventi al disinserimento: se appare la scritta AVVI-
SO, effettuato il disinserimento occorre verificare il nuovo 
evento, digitando il codice UTENTE e premendo il tasto .

 Attenzione! Se durante il ritardo all’inserimento uno o più 
rivelatori vanno in allarme, l’inserimento è negato e visualizzato 
sul display. Se vi sono rivelatori non ritardati sul percorso di 
uscita/ingresso si consiglia di attendere il buon esito dell’inse-
rimento prima di allontanarsi. 

 Attenzione! Qualora vi siano rivelatori con ritardo di allarme, 
regolabile da 1 a 45 secondi, le loro segnalazioni daranno luo-
go ad allarme solo trascorso il tempo impostato, sempreché 
nel frattempo le centrali non vengano disinserite. Nel caso in 
cui sia rilevato un movimento da un rivelatore ritardato e poi 
da un altro non ritardato vi sarà allarme immediato dei mezzi 
previsti, ma le comunicazioni telefoniche partiranno dopo 30 
secondi oppure, se superiore, dopo il tempo di ingresso.

9.6.2 - INSERIMENTO/DISINSERIMENTO DALLA CENTRALE
 INSERIMENTO TOTALE (conferma vocale oppure 3 segnali 

sonori)
 Tastiere supplementari: digitare il codice poi premere il 

tasto 
 Telecomandi: premere il tasto 
 INSERIMENTO PARZIALE (conferma vocale oppure un 

segnale sonoro lungo)
 Tastiere supplementari: digitare il codice, escludere pre-

mendo A,B,C le zone che non si vogliono inserire, poi premere 
il tasto 

 Telecomandi: premere il tasto per inserire le zone A+B 
(per altre soluzioni vedere istruzioni del telecomando)

 DISINSERIMENTO (conferma vocale oppure un segnale 
sonoro)

 Tastiere supplementari: digitare il codice poi premere il 
tasto 

 Telecomandi: premere il tasto 
 Attenzione! il disinserimento è sempre totale salvo diversa 

programmazione di telecomandi e tastiere – Volendo mante-
nere alcune zone attive occorre inserirle successivamente al 
disinserimento.

 Attenzione! Modelli con modulo GSM (HSCU1GC e 
HSCU1G): potrebbero verificarsi difficoltà di disinserimento 
con telecomandi/tastiere supplementari durante la trasmis-
sione telefonica GSM a seguito di un allarme. In questo caso 
disinserire attraverso la tastiera della centrale.

 AVVISO: la gestione degli avvisi è possibile solo sulla centrale, 
pertanto non è possibile utilizzare telecomandi o tastiere nel 
caso di Avviso.

 Attenzione! La centrale gestisce lo stato di pila scarica del-
le tastiere: dopo 25 segnalazioni oppure dopo 30 giorni dalla 

prima segnalazione senza aver sostituito le pile gli apparecchi 
non sono più utilizzabili.

 Attenzione! INSERIMENTO AUTOMATICO: l’inserimen-
to automatico, ove sia stato programmato dall’installatore è 
pre-segnalato da un lungo segnale acustico un minuto prima: 
eventuali avvisi saranno forzati automaticamente.

9.6.3 - DISINSERIMENTO SOTTO MINACCIA: Attenzione! se si 
disinserisce digitando un codice ANTICOERCIZIONE (appo-
sitamente predisposto dall’installatore) la manovra è identica, 
ma si attiva il trasmettitore telefonico che chiamerà gli uten-
ti previsti. Per conformità alla norma apparirà un AVVISO sul 
display della centrale.

9.6.4 - COMANDO AUTOMATICO RELÈ 1: premendo ESC si 
accede alla programmazione dell’orologio per questo 
comando, se utilizzato.

9.7 - FUNZIONI DI ALLARME
In caso di allarme le centrali attivano la sirena interna (esportabile), i 
mezzi di allarme locali (sirene ed altri dissuasori) e le chiamate telefoni-
che su rete fissa e/o mobile, nei modi che seguono
9.7.1 - Segnalazioni sonore e allarmi della centrale (vedere 

anche “Parte telefonica”)
 • Guida vocale: le centrali Home System sono parlanti, quin-

di forniscono informazioni pre-registrate in chiaro.
 • Pre-allarme: messaggio vocale di pre-allarme durante il 

ritardo, in presenza di rivelatori ritardati.
 • Allarme generale: attivazione sirena interna e di tutte le 

sirene del sistema per tre minuti.
 • Allarme panico in “inserito parziale” o “disinserito” 

(funzione non certificata): attivazione delle sirene via radio 
HSSO1 e HSSI.

 • Allarme rapina: sola attivazione silenziosa delle sole chia-
mate telefoniche previste. Il comando può essere usato anche 
per chiamare il medico oppure altra richiesta telefonica di soc-
corso (occorre registrare opportunamente il messaggio).

 • Allarme tecnologico: segnalazione sonora intermittente 
della centrale per 15 secondi (funzione non certificata).

 • Allarme manomissione (disinserito): non si hanno 
segnalazioni, ma solo la scritta AVVISO a display e le chiamate 
a remoto.

 • Allarme manomissione (inserito parziale/ inserito): 
come allarme generale.

 Attenzione! Considerare i seguenti aspetti:
 a) In qualunque caso di allarme una manovra di disinserimen-

to tacita le sirene. 
 b) Per ogni periodo di inserimento delle zone A,B,C vengono 

accettati solo tre allarmi da ogni rivelatore, onde evitare che un 
rivelatore guasto crei disturbo alla quiete pubblica. Il conteggio 
riparte ad ogni inserimento. La funzione “isolamento rivelatori” 
(6.2.16) serve per escludere temporaneamente un rivelatore in 
questo caso.

9.7.2 - Parte telefonica bidirezionale - Chiamate telefoniche
 In fase di installazione si registrano/scrivono opportunamente 

i messaggi e si abbinano i numeri telefonici da chiamare agli 
eventi di allarme: ad esempio all’ ALLARME si abbineranno i 
numeri dell’utente, familiari o amici, forze di intervento. È inuti-
le abbinare il numero dell’installatore alle chiamate di allarme, 
mentre è utile abbinarlo alle chiamate per “batteria bassa”. Le 
chiamate telefoniche alla forza pubblica richiedono una pre-
ventiva approvazione a cura dell’utente, regolata diversamen-
te luogo per luogo. Secondo le caratteristiche delle centrali i 
messaggi sono trasmessi tramite:

 Rete fissa PSTN: tutte le centrali consentono la trasmissione 
di 6 messaggi vocali, legati a 6 eventi specifici che vengono 
trasmessi su linea fissa fino a 63 utenti il cui numero sia stato 
opportunamente programmato.

 Rete mobile GSM: le centrali modello HSCU1GC e HSCU1G, 
dotate di modulo GSM, trasmettono gli stessi messaggi sulla 
rete GSM, con priorità dei messaggi SMS; 11 SMS program-
mati in fabbrica e di contenuto tecnico sono trasmessi a seguito 
di evento. Ognuno dei 63 numeri telefonici disponibili può esse-
re abilitato a ricevere uno o più messaggi vocali e/o SMS.

 Attenzione! Nel caso di allarme da parte di rivelatori ritardati 
le chiamate telefoniche e gli SMS partono 30 secondi dopo 
l’evento.
9.7.2.1 - Messaggi vocali / sms da registrare/scrivere: 
l’abbinamento di fabbrica prevede 6 eventi principali, con 
possibilità di variazione/modifiche (vedere 6.2.2). L’installa-
tore programmerà i messaggi in modo adeguato agli eventi. 
Attenzione! Coloro che saranno chiamati dalla centrale per 
un nuovo evento ascolteranno (ripetuto due volte) o leggeran-
no il messaggio in chiaro, identificandone la provenienza attra-
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verso il numero telefonico e/o il messaggio stesso.
9.7.2.2 - SMS programmati in fabbrica (modelli 
HSCU1GC e HSCU1G - Nota: messaggi 6,7,11 solo sul 
modello HSCU1GC)
Le centrali dispongono anche di 11 SMS di tipo tecnico, che 
saranno inviati ai numeri interessati. Vedere 6.2.5.
Identificazione: la corretta registrazione vocale e scrittura 
delle “etichette” dei vari rivelatori in fase di programmazione 
consente all’utente di ricevere tutti i messaggi con l’indicazio-
ne esatta dell’apparecchio interessato.
9.7.2.3 - Chiamate telefoniche ad istituti di vigilanza: le 
centrali contemplano protocolli digitali adatti a comunicare 
con le centrali di vigilanza. Detto protocollo va opportunamen-
te programmato con istruzioni da richiedere specificatamente 
alla centrale ricevente. In presenza di modulo GSM tali mes-
saggi sono trasferibili anche su rete mobile.
9.7.2.4 - Chiamate telefoniche di Teleassistenza: le centrali 
possono essere abilitate dall’utente a collegarsi automatica-
mente con la sede dell’installatore (qualora egli preveda il ser-
vizio) in modo da consentirgli interventi a distanza di controllo e 
messa a punto dell’impianto.

9.8 - OPERAZIONI DA REMOTO DELL’UTENTE - FUNZIONI 
DOMOTICHE (caratteristiche non certificate)

Tutte le centrali possono essere chiamate via telefono sulla linea fissa, 
componendo il numero relativo. Solo il modello HSCU1GC può essere 
chiamato sul GSM, componendo il numero della scheda utilizzata, in 
quanto nel modello HSCU1G, che pure dispone di modulo GSM, esso 

è normalmente spento per ridurre il consumo di corrente, quindi non 
può ricevere chiamate.
9.8.1 - Messaggio 7 “guida”: chi chiama la centrale ascolta auto-

maticamente questo messaggio, che deve essere registrato 
in fase di installazione in modo tale da ricordare all’utente 
come eseguire i comandi che sono stati programmati, digitan-
do numeri e simboli sul telefono chiamante. La centrale infatti 
permette svariate funzioni che non possono essere descritte 
integralmente, in quanto dipendono dalle soluzioni installative 
adottate.

9.8.2 - Chiamata alla centrale sulla linea PSTN: Attenzione! La 
risposta alle chiamate entranti su linea PSTN è subordinata alla 
presenza del messaggio guida 7 e/o alla presenza del codice 
di accesso per la Telegestione: senza queste programmazioni 
la centrale non risponderà. Per chiamare comporre il numero 
della centrale e chiudere dopo due squilli, quindi richiamare 
subito: la centrale risponderà con il messaggio guida oppure 
un segnale sonoro se non vi è messaggio registrato. Dopo 
aver ascoltato il messaggio digitare sul telefono il codice uten-
te seguito da # e procedere con le attuazioni possibili.

9.8.3 - Chiamata al modulo GSM di bordo (solo mod. 
HSCU1GC): il modulo GSM risponde subito alle chiamate 
entranti: digitare sul telefono il codice utente seguito da # e 
procedere con le attuazioni possibili. Se il numero chiamante è 
abilitato all’accesso diretto non occorre digitare il codice uten-
te (vedere 6.2.7). 

9.8.4 - Operazioni possibili CHIAMANDO LA CENTRALE: vedere 
tabella A.

 

Interrogazione dello stato della centrale con risposta vocale
Inserimento totale e conferma vocale
Inserimento parziale (solo zone A+B) e conferma vocale
Disinserimento e conferma vocale
(*) Attivazione del rele N° 1
(*) Disattivazione del rele N° 1
Controllo dello stato del rele N°1 (3 Beep = relè attivo; 1 Beep = relè disattivo)
(*) Attivazione del rele N° 2
(*) Disattivazione del rele N° 2
Controllo dello stato del rele N°2 (3 Beep = relè attivo; 1 Beep = relè disattivo
Invio del comando radio ON al ricevitore N° XX (digitare da 1 a 16) 
Invio del comando radio OFF al ricevitore N° XX (digitare da 1 a 16)

(*) Nota - il comando inviato con una chiamata telefonica prevale su eventuali altri comandi previsti; ad esempio la pro-
grammazione oraria per il relè 1.

TABELLA A

0   #
0   ✱   1   #
0   ✱   2   #
0   ✱   0   #
2   0   ✱   1   #
2   0   ✱   0   #
2   0   #
2   1   ✱   1   #
2   1   ✱   0   #
2   1   #
X   X   ✱   1   #
X   X   ✱   0   #

9.8.5 - Utente chiamato dalla centrale: in caso di allarme e con-
seguente chiamata telefonica, il chiamato può interagire con 
l’apparecchio, ad esempio disinserire la centrale digitando il 
comando sopra descritto: questa operazione è da evitare in 
caso di effettiva intrusione.

 Quando si è chiamati dalla centrale si può interrompere il ciclo 
di chiamate successive premendo  #  sul proprio telefono 
dopo aver ascoltato il messaggio ed il “Beep” di “fine messag-
gio”.

9.8.6 - Variazione a distanza di numeri telefonici memorizzati 
(solo modello HSCU1GC): tramite un SMS da un telefono 
remoto memorizzato con accesso diretto è possibile variare i 
numeri telefonici residenti nella rubrica: per farlo comporre un 
messaggio SMS preceduto dalla lettera A seguita dai numeri 
senza spazi vuoti: A333555666 (vecchio numero da sostituire) 
A333666888 (nuovo numero da inserire)

 L’apparecchio memorizza la variazione ed invia SMS di con-
ferma: VARIAZIONE AVVENUTA *333666888*.

9.8.7 - Credito residuo SIM: premendo il tasto € si ottiene auto-
maticamente in fonia la disponibilità residua della SIM ( se 
programmato il numero - vedere 6.2.7). È anche possibile 
ottenere il credito residuo a distanza dai gestori TIM-WIND-
VODAFONE, inviando alla centrale un SMS con solo un punto 
di domanda ( ? ) da un telefono cellulare abilitato all’accesso 
diretto : la centrale risponderà con un SMS riportante il credi-
to residuo, lo stato della centrale e l’ultimo evento accaduto, 
separati da un asterisco. Per sicurezza è sempre meglio usare 
SIM con ricarica automatica.

9.8.8 - Teleascolto: sia che la centrale chiami un numero program-
mato oppure l’utente chiami la centrale, durante il collegamen-
to telefonico su linea fissa PSTN è possibile ascoltare i rumori 
ambientali nei pressi della centrale semplicemente premendo il 

tasto ✱ sul telefono collegato. Ripremendo ✱ si termina l’ascol-
to e si può procedere a digitare comandi. Nulla facendo entro 
60 secondi il collegamento si chiude automaticamente.

9.8.9 - Conversazione a viva voce - solo per modelli HSCU1GC 
e HSCU1G e con centrale disinserita: premendo il tasto 
✱ sul telefono collegato si può parlare e ascoltare in vivavoce 
durante una chiamata alla centrale, parimenti si può telefonare 
dalla centrale come con un telefono cellulare: premere il tasto 

 per collegarsi, digitare un numero telefonico entro 1 minu-
to poi premere OK. Per terminare la chiamata premere ESC 
oppure tasto .

 Attenzione! Il modello HSCU1G consente le telefonate, ma 
richiede di attendere l’accensione del modulo GSM.

9.8.10 - Altre funzioni delle centrali 
 • Ascolto ambientale: è possibile ascoltare i messaggi vocali 

della centrale in altro ambiente installando apposito microfono 
alimentato

 • Segnalazione di temperatura troppo bassa (< 10°C) o trop-
po alta (>55°C). Vedere 6.2.2.

 Le centrali con modulo GSM dispongono di altre utili funzioni 
automatiche, da programmarsi durante l’installazione:

 • segnalazione SMS di assenza e ripristino della corrente elet-
trica di rete (solo modello HSCU1GC)  

 • trasmissione periodica di SMS di esistenza in vita della cen-
trale (solo modelli HSCU1GC e HSCU1G)

 • comunicazione della scadenza SIM (solo modelli HSCU1GC 
e HSCU1G)- si consiglia di utilizzare SIM senza scadenza.

9.9 - INFORMAZIONI ALL’UTENTE
Questo manuale descrive le notevoli potenzialità delle centrali Nice 
Home System nel modo più completo possibile. Molte funzioni sono 
legate alle modalità di installazione, alle programmazioni effettuate ed 
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alla corretta manutenzione del sistema. L’installatore deve integrare il 
presente manuale affinchè l’utente ottenga l’operatività descritta.
Nice è disponibile per fornire dettagli e consigli su richiesta, peraltro 
non può essere responsabile dell’utilizzo e/o mancato utilizzo delle 
notevoli variabili di impiego rese possibili dall’apparecchiatura. In par-
ticolare:
a) eventi dolosi non segnalati o non sufficientemente segnalati: essi  
possono avvenire per svariate cause, quali la difettosità o carica insuf-
ficiente delle batterie, l’insufficienza dei mezzi di allarme, l’assenza di 
credito SIM, l’impossibilità di connessione telefonica, l’errata scelta 
e/o posizionamento dei rivelatori utilizzati, il mancato inserimento, altre 
anomalie segnalate e non rimediate e così via (l’elenco si considera 
indicativo e non esaustivo). 
b) errate segnalazioni di allarme. Si distinguono in due tipi: a) falsi allar-

CARATTERISTICHE TECNICHE10
Modelli HSCU1GC - HSCU1C: CARATTERISTICHE TECNICHE – 
APPARECCHIATURA IN CLASSE II

10.1 - ALIMENTATORE, BATTERIE ED AUTONOMIA DEL SISTEMA
Alimentazione primaria: le centrali sono dotate di alimentatore tipo 
A, con le seguenti caratteristiche:
• tensione in ingresso: 230V CA -15%+10% - 50/60Hz – consumo 
0,15A
• tensione in uscita: 14,4 V CC – ripple max 27mVpp
• corrente massima erogata: 0,75A

Assorbimento scheda elettronica: 0,06A
• corrente massima disponibile per le periferiche via filo (da non supe-
rare!): 0,12A
• corrente massima disponibile per la ricarica della batteria in back-up: 
0,57A

Alimentazione secondaria: batteria standard PB sigillata/ricaricabile 
12V 2,2Ah - classe di infiammabilità UL94-HB
• Autonomia massima in assenza di rete (conforme alla norma EN 
50131-3:2009): 12h
• Tempo di ricarica max (conforme alla norma EN 50131-3:2009): 3h
• Segnalazione di batteria bassa a 10,9V e di batteria ricaricata a 
11,4V

10.2 - SCHEDA ELETTRONICA COMUNE ALLE DUE CENTRALI
Alle schede elettroniche 3015 (HSCU1GC) - 30152 (HSCU1C) sono 
collegati:
• connettore del cavo di alimentazione 14,4V e 12V
• connettore della sirena interna

Alle schede si possono collegare:
• un PC per la programmazione, attraverso il  cavo cod. HSA1 (colle-
gamento temporaneo)
• un eventuale microfono pre-amplificato per  l’ascolto ambientale in 
locale diverso
• un connettore telefonico PSTN in ingresso, proveniente direttamente 
dall’esterno. In alternativa una scheda HSA2 per l’espansione della 
linea telefonica verso l’interno
• tutti i cavi necessari per l’installazione di periferiche via filo, che fanno 
capo alla morsettiera principale.

Nell’apposito vano è inserita una EEprom estraibile e non volatile, che 
può essere riutilizzata per non perdere i dati nel caso di sostituzione 
della centrale. In altro apposito vano occorre inserire la SIM (modello 
HSCU1GC).

10.3 - ALTRE CARATTERISTICHE TECNICHE
Assorbimento: 55mA in stand-by e senza collegamenti via filo - 
125mA con retroilluminazione del display - 500mA in allarme
Ingressi allarme 
• via radio: fino a 99 rivelatori  programmabili immediati, ritardati o 
AND su 3 zone di inserimento A-B-C oppure sulle zone 24 ore Panico, 
Rapina, Allarme Tecnico. 
• via filo: 6 linee a doppio bilanciamento (1-6), programmabili libera-
mente sulle 6 zone A, B, C, P (Panico), R (Rapina), T (Tecnologico).

1 ingresso bilanciato per segnalazione GUASTO (24h)
Antimanomissione via radio: ricezione del segnale manomissione 
da ogni singolo rivelatore - ricezione dei segnali di “esistenza in vita” 
trasmessi ogni 28 minuti e di pila scarica (SUPERVISIONE) all’occor-
renza. 
Uscite allarme: 
• via radio: trasmissioni digitali codificate 72 bit per “allarme” - “inseri-
mento totale” - “inserimento parziale” - “disinserimento” + 16 comandi 
codificati gestibili
• via filo: 1 per comando sirena 12V 0,5A - 1 per sirena autoalimenta-
ta 14V – 1 per sirena di bordo 
Uscite supplementari: due relè programmabili per funzioni varie a 
scambio libero max 500mA 12V.
Ingressi di comando: 1 per collegamento inseritore elettronico/elet-
tromeccanico supplementare con almeno 300 combinazioni
Anomalie R.F.: controllo continuo, contemporaneo e programmabile 
delle 2 frequenze di lavoro
Memoria eventi: ultimi 200 eventi a ricircolo – memorizzazione non 
volatile.
Temporizzazioni: inserimento ritardato programmabile da 1 a 99 
secondi - ritardo ingresso programmabile su ogni rivelatore, da 1 a 
45 secondi - tempo allarme generale 3 minuti fisso - orologio 24 h  
programmabile
Visualizzazioni: display 2 x 16 caratteri, con possibilità di identificare 
ogni singola periferica
Comandi: tastiera alfanumerica 20 tasti
Sirena interna: sirena di allarme 106 db 
Segnalaz. acustiche: messaggi vocali per guida all’installazione e 
comunicazioni all’utente + buzzer a bassa intensità
Ricetrasmissioni RF: doppia frequenza contemporanea DualBand 
controllata al quarzo – codici digitali 72 bit codificati in fabbrica e gestiti 
in autoapprendimento da microprocessore - frequenza e potenza a 
norma di legge 
Portata radio:100m in aria libera ed in assenza totale di disturbi di 
fondo sulla banda - la portata radio può subire sensibili riduzioni in 
interni anche a causa della posizione degli apparecchi in relazione con 
la struttura dei locali.
Parte telefonica: vedere cap. 10.7
Dimensioni: 307 x 200 x 53mm
Peso: 2,1 kg
Box: ByBlend
Temperatura: operativa/stoccaggio  -10°+40°C - Umidità 95%

Modelli HSCU1G – HSCU1: CARATTERISTICHE TECNICHE

10.4 - Modelli HSCU1G – HSCU1: ALIMENTAZIONE CON PILE 
ALCALINE  (cod. HSPS1)

• tensione in uscita: 9V
• tensione in uscita: > 12Ah
Autonomia: la durata delle pile dipende inevitabilmente dal numero 
di periferiche dell’impianto, da quello di eventuali periferiche di altri 
impianti contigui (in portata radio) e dal numero di manovre effettuate 
regolarmente, in maniera inversamente proporzionale. 

mi, dovuti a guasto di componenti del sistema; b) allarmi impropri, 
dovuti a fenomeni ambientali di vario tipo e/o errori di installazione. Nel 
caso di accertato difetto del materiale interviene la garanzia del pro-
duttore nei termini pubblicati sul web e nei cataloghi generali. Nel caso 
di materiale esente da difetti la soluzione compete a chi ha effettuato la 
vendita all’utente e relativa installazione.
c) parziale o totale assenza di funzioni descritte: il presente manuale 
descrive una centrale completa di tutti gli accessori e/o periferiche, 
pertanto eventuali carenze possono essere dovute a incompleta 
installazione, programmazione e/o attivazione delle funzioni. Il perso-
nale Nice è a disposizione per supporto tecnico in merito.
Per maggior informazioni consultare il sito www.niceforyou.com
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Di seguito le caratteristiche di autonomia media in mesi, considerati 2 
inserimenti e 2 disinserimenti al giorno e 12 allarmi per anno:

Numero Periferiche HSCU1G - HSCU1 GSM HSCU1
10 39 41
20 31 32
30 25 26
40 21 22

10.5 - SCHEDA ELETTRONICA COMUNE ALLE DUE CENTRALI
Alle schede elettroniche 3015 (HSCU1G) - 30152 (HSCU1) sono col-
legati:
• connettore non reversibile del cavo di alimentazione 9V verso il Pack 
pile
• connettore della sirena interna

Alle schede si possono collegare:
• un PC per la programmazione, attraverso il cavo cod. HSA1 (colle-
gamento temporaneo)
• un connettore telefonico PSTN in ingresso, proveniente direttamente 
dall’esterno. In alternativa una scheda HSA2 per l’espansione della 
linea telefonica verso l’interno

Nell’apposito vano è inserita una EEprom estraibile e non volatile, che 
può essere riutilizzata per non perdere i dati nel caso di sostituzione 
della centrale. In altro apposito vano occorre inserire la SIM (modello 
HSCU1G).

10.6 - ALTRE CARATTERISTICHE TECNICHE
Assorbimento: 180 - 220uA  in stand-by - max 400mA in allarme 
con GSM in funzione - max 200mA con PSTN in funzione
Ingressi allarme radio: fino a 99 rivelatori  programmabili immediati, 
ritardati o AND su 3 zone di inserimento A-B-C (solo via radio) oppure 
sulle zone 24 ore Panico, Rapina, Allarme Tecnico
Antimanomissione: ricezione del segnale manomissione da ogni sin-
golo rivelatore - ricezione dei segnali di “esistenza in vita” trasmessi 
ogni 28 minuti e di pila scarica (SUPERVISIONE) all’occorrenza. 
Uscite allarme: trasmissioni digitali codificate 72 bit per “allarme” - 
“inserimento totale” - “inserimento parziale” - “disinserimento” + 16 
comandi codificati gestibili 
Anomalie R.F.: controllo continuo, contemporaneo e programmabile 
delle 2 frequenze di lavoro
Memoria eventi: ultimi 200 eventi a ricircolo – memorizzazione non 
volatile
Temporizzazioni: inserimento ritardato programmabile da 1 a 99 
secondi - ritardo ingresso programmabile su ogni rivelatore, da 1 a 
45 secondi - tempo allarme generale 3 minuti fisso - orologio 24 h  
programmabile
Visualizzazioni: display 2 x 16 caratteri, con possibilità di identificare 
ogni singola periferica
Comandi: tastiera alfanumerica 20 tasti
Sirena interna: sirena di allarme 106 db + buzzer con funzione di 
segnalazione a bassa intensità 
Segnalaz. acustiche: comunicazioni vocali all’utente e messaggi 
vocali per guida all’installazione
Ricetrasmissioni RF: doppia frequenza contemporanea DualBand 
controllata al quarzo – codici digitali 72 bit codificati in fabbrica e gestiti 
in autoapprendimento da microprocessore - frequenza e potenza a 
norma di legge 
Portata radio: 100m in aria libera ed in assenza totale di disturbi di 
fondo sulla banda - la portata radio può subire sensibili riduzioni in 
interni anche a causa della posizione degli apparecchi in relazione con 
la struttura dei locali
Collegamento via filo: linea telefonica PSTN (anche ADSL con 
opportuni filtri)
Parte telefonica: vedere cap. 10.7
Dimensioni: 307 x 200 x 53mm
Peso: 2,4 kg
Box: ByBlend
Temperatura: operativa/stoccaggio  -10°+40°C

10.7 - TRASMETTITORI TELEFONICI INTEGRATI   
CARATTERISTICHE

Tutte le centrali integrano un trasmettitore telefonico PSTN (su linea 
fissa) conforme ETSI ES 203-21 & RTTE con sistema di trasmissione 
ATS 1 ed emissione secondo la norma EN 61000-6-3. I tempi opera-
tivi sono pari a 12 sec. per l’avvio della trasmissione vocale e 19 sec. 
per la trasmissione digitale Contact-Id. Per gli aspetti funzionali vedere 
capitolo 6, 9.
Le centrali HSCU1GC e HSCU1G integrano anche un trasmettitore 
telefonico GSM, conforme ETSI ES 203-21 & RTTE con sistema di 
trasmissione ed ATS1 ed emissione secondo la norma EN 61000-6-
3. I tempi operativi sono pari a 14 sec. per l’avvio della trasmissione 
vocale e 14sec. per la trasmissione digitale Contact-Id. Per gli aspetti 
funzionali vedere punto 6.3.
Per la programmazione dei numeri, dei messaggi e loro caratteristiche 
vedere capitoli dal 6.2.1 al 6.2.7.
Attenzione! - Nel modello HSCU1G il modulo GSM è sempre spento 
per motivi di consumo di corrente: esso si accende in caso di allarme 
e provvede a collegarsi alla rete GSM. Questo tempo, indipendente 
dall’apparecchio e variabile da zona a zona, va aggiunto a quanto 
sopra.
10.7.1 - COLLEGAMENTO PSTN: la linea telefonica esterna deve 

obbligatoriamente entrare direttamente nelle centrali, senza 
apparecchi interposti, ed essere collegata attraverso il con-
nettore. Nel caso di aggiunta della scheda HSA2 la linea 
esterna va collegata ai morsetti in ingresso e gli apparecchi 
a valle della centrale possono essere collegati ai morsetti in 
uscita.

10.7.2 - MODULO GSM INTEGRATO :  marca Tel i t  cod. 
GE864QuadV2 conforme ETSI ES 203-21 and RTTE con 
sistema di trasmissione ATS 2 ed emissione secondo la nor-
ma EN 61000-6-3. I tempi operativi sono pari a 12 sec. per 
l’avvio della trasmissione vocale e 10 sec. per la trasmissione 
digitale Contact-Id.



GUIDA RAPIDA ALLA PROGRAMMAZIONE
Prima di alimentare la centrale e iniziare la programmazione inserire la scheda di memoria nell’apposita fessura (fig. A) e la SIM card 
qualora prevista (fig. B).
La SIM non deve avere vincoli (PIN e blocchi) per consentire il funzionamento automatico (se non fosse possibile togliere il PIN della 
SIM, occorre impostare il PIN come 1234, tramite un telefono cellulare).

Dopo aver effettuato tutti i collegamenti elettrici (fig. C), procedere nella pro-
grammazione del dispositivo nel seguente modo:

• Alimentare la centrale;
• Scegliere la lingua di Menù;
• Digitare il CODICE FABBRICA ( 0000 ) seguito da OK;
• Impostare ORA E DATA;
• Impostare CODICE UTENTE ( 4/8 cifre );
• Impostare CODICE INSTALLATORE ( 4/8 cifre ). Importante! – Il coice deve 

essere diverso dal CODICE UTENTE.

• A questo punto si entra nel menù di programmazione.

Per accedere al menu di programmazione è necessario digitare il CODICE UTENTE oppure il CODICE INSTALLATORE, seguito dal 
tasto OK.

Note:
- Per spostarsi all’interno del menù bisogna utilizzare i tasti p q.
- Quando ci si trova sul menù desiderato, premere OK per selezionarlo.
- Per selezionare le zone A, B e C utilizzare i tasti numerici da 1 a 6.

A

SIM

B

MENU COMPLETO DELLE CENTRALI HSCU1
Avvertenze:
- Con il CODICE INSTALLATORE si accede a tutti i menù.
- Con il CODICE UTENTE si accede solo ai menu contrassegnati dall’asterisco (*).

RUBRICA

MEMORIA (*)
RICHIAMA NOME (*)
RICHIAMA POSIZIONE (*)

MESSAGGI

MESSAGGI VOCALI (**)
MESSAGGI SMS (*)

STRUMENTI

TELECOMANDI (*)
CODICI (*)
ZONA ALLARME A
ZONA ALLARME B
ZONA ALLARME C
24H PANICO
24H RAPINA
24H TECNOLOGICO
INGRESSI FILARI
KEY ESTERNA (*)

IMPOSTAZIONI

ESCL. FILARI (*)
IMPOST. RELE’ 1 (*)
IMPOST. RELE’ 2
COMANDI RADIO
GSM-LINEA TEL
MANCANZA RETE
MESSAGGIO PERIODICO
SCADENZA SIM
OROLOGIO/DATA (*)
CENTRALINO
CODICE (*)
ANTISCANNER
SUPERVISIONE
TEMPO DI USCITA
ORA LEG. AUTO (*)
RETRO ILLUMINAZIONE (*)
VOLUME (*)
INSERIMENTO FORZATO (*)
VERSIONE FW (*)
CANCELLAZIONE

C
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